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Il Signore: 
«Questa Mia Dottrina serve a far conoscere all’uomo da dove egli è veramente venuto, 

che cosa egli è, e qual è la meta a cui deve pervenire e alla quale anche perverrà» 
(Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.5, cap.215) 

 
Sede:  Associazione Jakob Lorber - Via Vetrego 148 - 30035 MIRANO Venezia 

Jakob   Lorber                              Tel - Fax 041-43 61 54 - Conto corrente postale n° 14722300 - CF n° 90076750273 
lo “scrivano di Dio”                      E-mail: associazionelorber@alice.it  -  Sito internet  www.jakoblorber.it 

               1800-1864                                                         Giornalino mensile riservato ai Soci dell’Associazione Jakob Lorber 
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AVVISO: Si informano i lettori che le varie lettere e i vari punti di vista che vengono pubblicati NON sempre sono in sintonia con l’Opera di Lorber 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                   Squilla il telefono dell’Associazione: «Sono Vittorio e volevo informarvi di aver trovato in un 
libro una citazione che riguarda il dipinto del Volto di Gesù fatto al tempo del re Abgaro. Sarebbe interessante 
poter fare una ricerca per scoprire se esiste ancora questo dipinto e dove si trova».  

------------------------------------------- 
RISPONDE L’ASSOCIAZIONE 

Abbiamo fatto una breve ricerca su Internet con le parole “chiave”: 
Volto di Gesù dipinto Abgaro, e sono apparsi numerosissimi Siti che 
trattano questo argomento. Ne pubblichiamo solo due, in attesa che 
qualcuno possa fare una ricerca più approfondita esaminandoli tutti. 

Secondo la leggenda, sembrerebbe che il dipinto più antico del 
Volto di Gesù sia il cosiddetto “Mandylion” (immagine impressa 
prodigiosamente su un telo di lino, come la Sindone) che il re Abga-
ro commissionò ad un pittore, ma il pittore non riuscì a farlo e allora 
Gesù asciugò il Suo Volto e ne rimase impressa un’immagine. 

Pubblichiamo i due Siti ma anche un estratto dal libro “Scambio di 
lettere fra Abgaro e Gesùt” nel quale emerge un piccolo “mistero”. 

Ringraziamo l’amico Vittorio per questa bella notizia, e invitiamo 
gli “Amici di Lorber” a fare ulteriori ricerche. 

(Il dipinto a dx è stato reso più luminoso, poiché l’originale è scurissimo) 
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Questa era la prima pagina del Sito Internet che pubblicizzava la Mostra fatta a Genova nel 
2004 e che riguardava proprio il dipinto del Volto di Gesù fatto al tempo del re Abgaro. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Il Mandylion, ossia l'icona del Sacro Volto di Genova custodita nella chiesa di San Bartolo-
meo degli Armeni, è una delle più misteriose immagini del Salvatore. Arrivato in città nel tardo 
Trecento come dono dell'imperatore bizantino Giovanni V Paleologo al capitano e poi Doge ge-
novese Leonardo Montaldo, venne destinato da questi, prima di morire, al monastero di San Barto-
lomeo degli Armeni. Le vicende del Madnylion sono narrate sulle formelle della splendida cornice 
paleologa che la racchiude; altro cimelio orientale di gran pregio è il tessuto con animale alato 
entro due rotae, il velo che avvolgeva la sacra immagine, del quale esiste un pendant nel Museo 
Storico Statale di Mosca. Nella mostra installata al Museo Diocesano il filo conduttore è il viag-
gio. Secondo la tradizione, lo stesso Mandylion non fu dipinto da mano umana, ma sarebbe l'im-
pronta miracolosa del viso di Cristo sopra un panno. (La leggenda, infatti, illustrata nella preziosa 
cornice in argento dorato e smalti, narra di Abgaro, re di Edessa, che colpito dalla lebbra incari-
cò il pittore Anania di raffigurare le sembianza di un taumaturgo (Gesù) che predicava in Pale-
stina. L’artista non riuscì a ritrarlo; allora Gesù si asciugò il volto bagnato su un telo lasciandovi 
impressa la sua immagine. Tornato a Edessa, il pittore porse il telo con il dipinto prodigioso al re 
armeno e questi toccandolo guarì dalla lebbra). Fu inviato da Egli in persona al Re Abgar di 
Edessa, e nell'anno 944 la sacra reliquia fu trasferita a Costantinopoli, dove diventò il palladio 
della città imperiale. Da lì parte più di quattro secoli più tardi il Sacro Volto, che fino a oggi si 
conserva a Genova. L'esposizione vuole permettere allo spettatore di "conoscere" l'immaginereli-
quia nella sua valenza storica, spirituale e artistica attraverso un doppio viaggio, uno "esterno" e 
uno "interno" all'oggetto. Il primo, da Gerusalemme fino a Genova, si incentra su un incontro del 
tutto straordinario, perché dal monastero di Santa Caterina sul Monte Sinai (Egitto) arriva in occa-
sione della mostra il famoso Dittico di Abgar, dipinto verso la metà del secolo X; esso costituiva 
originariamente un trittico la cui parte centrale doveva raffigurare un Sacro Volto, dalle misure 
esattamente corrispondenti a quelle del Mandylion di Genova. L'incontro proposto in mostra, oltre 
a consentire uno studio comparativo tra le due opere, invita anche a una riflessione storica ed 
ecumenica sulle radici comuni del Cristianesimo orientale e occidentale. [...] 
 
 

In un altro Sito Internet abbiamo trovato la seguente descrizione 
 

LE ICONE DI CRISTO 
 

La prima icona di Cristo è il Santo Volto Acheropita ("non fatto da mano d'uomo").  
L'origine di questa icona è legata alla storia di Abgar V Ukhama, principe di Osroene, picco-

lo stato fra il Tigri e l'Eufrate, la cui capitale era Edessa. Il re Abgar, lebbroso, inviò presso 
Cristo il suo archivista Hannan con una lettera, nella quale supplicava Cristo di venire a 
Edessa e di guarirlo. Hannan era pittore e, nel caso che Cristo avesse rifiutato di venire, 
Abgar gli raccomandò di fare il ritratto del Signore e di portarglielo. Hannan trovò Cristo 
attorniato da una grande folla; allora salì su un masso, da dove poteva vederlo meglio. 
Tentò di farne il ritratto, ma non vi riuscì "a causa della gloria indicibile del suo Volto". Ve-
dendo che Hannan tentava inutilmente di fare il suo ritratto, Cristo chiese dell'acqua, si lavò, 
si asciugò il viso con un panno. E su quel panno rimasero impressi i suoi lineamenti. Conse-
gnò il panno ad Hannan affinché lo portasse al re Abgar, e gli promise che, una volta termi-
nata la sua missione, gli avrebbe inviato uno dei suoi discepoli. Quand'ebbe ricevuto il ritrat-
to, Abgar guarì quasi completamente dalla sua malattia, ma gliene rimasero alcuni focolai 
sul viso. Dopo la Pentecoste, l'Apostolo San Taddeo, uno dei 70, venne a Edessa, completò 
la guarigione del re e lo convertì. Abgar fece subito rimuovere un idolo che si trovava sopra 
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una delle porte della città, e vi pose la Santa Immagine. Ma il suo pronipote ritornò al paga-
nesimo e volle distruggerla. Il vescovo della città la fece allora murare, dopo avervi posto 
dinanzi, all'interno della nicchia, una lampada accesa. Col tempo, il nascondiglio fu dimenti-
cato. Fu riscoperto nel periodo in cui il re dei Persiani, Chosroes, assediava la città (544 o 
545): la lampada era sempre accesa, e non soltanto l'immagine era intatta, ma si era pure 
impressa sul lato interno della tela che la schermava. In ricordo di tale evento noi abbiamo 
ora due tipi di icona del Santo Volto: uno in cui il Volto del Signore è rappresentato su un 
panno (Mandylion), l'altro con il Volto del Signore impresso sulla tela di protezione (Kera-
mion). Tutto ciò che si sa di quest'icona sulla tela è che si trovava a Ierapoli (Mabbough) in 
Siria. L'imperatore Niceforo Foca (963- 969) l'avrebbe trasportata a Costantinopoli. Quanto 
agli autori antichi, fino al V secolo essi non fanno alcuna allusione all'immagine del Santo 
Volto, probabilmente perché era ancora murata e se ne era dimenticata l'esistenza. (È inte-
ressante notare che il regno di Edessa fu il primo stato del mondo a divenire cristiano, tra il 
170 e il 214.) Gli imperatori bizantini Costantino Porfirogenito e Romano I acquistarono 
l'icona nel 944, e la fecero trasportare solennemente a Costantinopoli. Con il sacco di Co-
stantinopoli (1204) le tracce dell'icona si perdono. Nel XV sec. nasce la leggenda di Santa 
Veronica, per opera dei francescani. La Festa del Santo Volto ricorre il 16 agosto. Le Letture 
Liturgiche, tutte chiaramente riferite al miracolo, vogliono mostrarci come Gesù sia stato un 
Personaggio storico concreto, non un ideale astratto. La tipologia del Santo Volto presenta 
fondamentali somiglianze con i tratti del volto dell'Uomo della Sindone di Torino. Su queste 
basi, si definisce il "Volto canonico" di Cristo, volto comune dell'umanità su cui si è fondata 
tutta l'iconografia del Volto di Cristo. 
I modelli canonici delle icone di Cristo sono fondamentalmente tre. 
 

Salvatore Acheropita (Mandylion del Re Abgar) 
È la più antica rappresentazione di Cristo e riproduce, secondo la tradizione, le sembianze 

reali di Gesù impresse sul "mandylion", fazzoletto di lino che sarebbe stato inviato da Cristo 
stesso al re Abgar. In questa icona è raffigurato il solo Volto di Cristo, sullo sfondo di un 
nimbo cruciforme simbolo del Suo Sacrificio. I capelli sono divisi simmetricamente e scendo-
no sui due lati del capo ripartendosi in due ciuffi quasi all'altezza della lunga barba biforcata. 
La fronte è ampia, il naso lungo, gli occhi spalancati con le pupille asimmetriche, "aperti" in 
ogni direzione; la bocca piccola. Il tutto esprime una regale bellezza, quella del Dio-uomo 
venuto sulla terra per salvare l'umanità. È da rilevare la profonda somiglianza tra le diverse 
Immagini di questa icona con il Volto impresso sulla Sindone di Torino. 
[Seguono le spiegazioni degli altri due modelli canonici dal titolo: Cristo Pantocrator e Cri-

sto in Gloria]. Notizie tratte dal sito della famiglia religiosa "Comunità dei Figli di Dio" fonda-
ta da don Divo Barsotti. sito internet: www.figlididio.it  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

(Dal libro di Jakob Lorber “Scambio di lettere fra Abgaro e Gesù”) 
 

Seconda risposta di Gesù di Nazaret al re Abgaro 
 

7. [Gesù di Nazaret:] «Ma in questi giorni verrà nella tua città un giovane povero. Ac-
coglilo e fagli del bene, e così rallegrerai il Mio cuore, perché Io a tuo figlio [ammalato] 
concedo una grazia così grande e, a causa del suo amore, lo faccio andare avanti a Me, là 
dove Io andrò dopo l'elevazione al palo. Amen. 

8. Scritto a Cana di Galilea tramite il discepolo Giovanni e inviato tramite il messaggero del re. 
 

Terza lettera di Abgaro a Gesù di Nazaret 
 

3. [Il re Abgaro:] «L'amore per Te del mio figliolo molto ammalato mi ha esposto un paio 
di giorni fa un caro desiderio di Te. Signore, perdonami se a mia volta lo espongo a Te con 
questo scritto! Lo so bene che i nostri pensieri Ti sono già noti, prima ancora che io e mio 
figlio li abbiamo pensati. Ciò nonostante però io Ti scrivo come si scrive ad un uomo, e lo 
faccio su consiglio di quel giovane povero che mi hai raccomandato, che ora già si trova 
da me, ospitato nel miglior modo, e mi disse che in questa maniera deve venire a Te chiun-
que da Te voglia ricevere qualche cosa. 
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4. Questo giovane asserì di averTi visto. Egli ha il dono di descrivere le cose in modo 
molto semplice, ma del resto, a quanto mi sembra, molto giusto e preciso. Questo giovane, 
che a causa di tale sua facoltà mi è molto caro, ci descrisse ultimamente con nostra 
grandissima gioia il Tuo aspetto in un modo così evidente che io e mio figlio, il quale 
sebbene sia ormai debolissimo ancora vive, credevamo letteralmente di vederTi. Ma 
nella mia città vive un grandissimo artista nell'arte della pittura. 
Questi mi dipinse subito la Tua testa col busto, secondo la descrizio-
ne del giovane. Tanto più gioiosamente questa immagine sorprese me e mio 
figlio, quando il giovane povero mi assicurò solennemente che Tu, o Signore, 
sei proprio così di aspetto! 

5. Perciò ora ho approfittato anche di questa occasione per inviarTi, per mezzo del fedele 
latore di questa mia lettera di dovuto ringraziamento, il Tuo proprio ritratto perché voglia 
Tu Stesso esaminarlo e poi comunicarmi, tramite il messaggero, se questo ritratto Ti 
assomiglia veramente. 

6. O Signore Gesù, Tu buon Guaritore di tutti gli uomini, non essere in collera con noi per 
questo! Infatti non una spregevole curiosità, no, bensì puro e grandissimo amore per Te ci 
ha indotto a farci eseguire così questo gioiello carissimo al nostro cuore, per poterci fare 
almeno una qualche idea di Te, Tu che hai riempito i nostri cuori fin nella più intima 
profondità col Tuo Amore, e sei divenuto la nostra più grande ricchezza, il nostro più gran-
de conforto, e l'ornamento nuziale più prezioso del nostro cuore in vita e in morte! 

7. O Signore, non cessare mai di pensare a noi nel Tuo Cuore! Sia fatta la Tua Volontà per 
noi santa!». 

Terza risposta di Gesù 
 

6. [Gesù di Nazaret:] «Questo [che ora ti ho detto], tienilo però per te, accuratamente se-
greto, fino a quando Io non sarò risorto! [...] 

8. Sulla somiglianza tra il Mio aspetto esteriore e il ritratto mandatoMi 
col tuo messaggero, [ebbene] il tuo messaggero, che ora Mi ha visto già 
per la terza volta, ti informerà nel modo più fedele. Chi vuole da Me un ritrat-
to con la tua intenzione, non sia per lui un peccato! Infatti qui l'amore tutto sopporta. Ma guai 
a coloro che Mi trasformeranno in un idolo! Tieni però segreto anche il ritratto! 

9. Scritto in Giudea per mezzo di un Mio discepolo che è vicino al Mio cuore, e spedito nuova-
mente con lo stesso messaggero. 

10. La Mia salute alla tua casa! Amen». 
 

Quarta lettera di Abgaro a Gesù 
 

2. [Il re Abgaro:] «O Tu mio buon Guaritore Gesù! Ora è accaduto nella realtà al mio caro 
figlio ciò che Tu, o Signore, mi hai predetto nella seconda lettera. Egli è morto due giorni 
fa, e sul letto di morte mi ha pregato ancora pressantemente, con molte lacrime agli occhi, di 
volerTi esprimere con questa lettera il suo più profondo ringraziamento, perché Tu vera-
mente gli hai concesso di andarsene da qui, così, senza nessun dolore e senza nessuna paura 
della morte del corpo. 

3. Il Tuo ritratto l'avrà stretto mille volte al suo cuore, e le sue ultime parole furono: 
"O mio buon Padre Gesù! O Gesù, Tu eterno Amore, che solo sei la vera Vita dall'eternità! 
Tu, che adesso, come il figlio di un uomo, cammini fra quelli che la Tua Onnipotenza chia-
mò ad esistere ed ai quali desti forma e vita, Tu solo, sì, Tu sei il mio amore in eterno! Io 
vivo, vivo, vivo per mezzo Tuo in Te eternamente!" 

4. Dopo queste parole il mio caro figlio spirò». [...] 
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Carissimo Giornalino, qualora la riunione del 28 gennaio 2006 venisse fatta a Milano 
dò fin d'ora, salvo imprevisti dell'ultimo momento, la mia adesione a parteciparvi. 

In riferimento a tale riunione, semprechè interessi ad altri Amici, vorrei proporre l'argomento "Il 
Papa (dato che è appena stato eletto), la chiesa, i preti". 

Per quanto riguarda il Papa mi riferisco anche al giornalino n° 87 del maggio 2005 - Il nuovo Papa 
è "Benedetto" da Dio. 

Sarebbe interessante, come del resto è già stato scritto nel Giornalino, se ci fosse anche la possibi-
lità di avere a disposizione un computer portatile per poter effettuare le ricerche in tempo reale. 

Vorrai sottoporre la presente proposta agli Amici, senza pubblicare il mio nominativo. 
Ringraziando, saluto TUTTI.                                                                                               (firmato) 

 
 
 
 
 
                      Spett. Associazione Jakob Lorber, vi invio un CD-ROM con una ricerca che ho fatto 
personalmente analizzando attraverso un programma di astronomia la vita di nostro Signore Gesù 
descritta nel Grande Vangelo di Giovanni di Jakob Lorber. 
I vari riferimenti astronomici riportati in questa opera mi diedero lo spunto per fare una ricerca 
attraverso un programma di astronomia denominato REDSHIFT 2 e datare in questo  modo la 
Vita terrena di nostro Signore. 
Bisogna tener conto per prima cosa di tutte le indicazioni astronomiche e le date in nostro possesso. 
 

1) Gesù nasce una sera di dicembre o gennaio con la Luna piena: IG/15.9 
2) Il viaggio verso Ostracine è  fatto nel mese di gennaio: IG/47.5 
3) Pochi giorni dopo il Suo secondo  compleanno IG/165.5 c’è  un eclisse di Luna di sera: IG/175.24 
4) Gesù ha iniziato la Sua predicazione all’età di trenta anni: Lc.3.23 
5) Un mese dopo la purificazione del Tempio c’è un eclisse di Sole sul mar di Galilea: III/82.10; e il 

giorno successivo è un Sabato di Luna Nuova III/132.3 (Questa data è importante perché per-
mette di ricostruire il calendario)  

6) L’anno successivo durante la festa delle Capanne c’e un eclisse di Luna: VI/156.1  
     altre informazioni: 
Viene ricordata un’eclisse solare d’estate  di Gesù ventenne:VII/208.2  (eclisse del 1-7-18dC.) 
vengono osservati i seguenti pianeti : 
Venere III/245 
Saturno V/201 
Urano V/275.8 
Marte  IX/139.16  
Secondo lo storico Flavio Giuseppe nelle sue “Antichità Giudaiche” la morte di Erode avvenne 
dopo un’eclisse di Luna visibile da Gerico.(29-12-1aC.) 
 
Per ricostruire il Calendario Giudaico non è possibile utilizzare il Calendario ebraico moderno in 
quanto è sfasato di 2 mesi; infatti Gesù dice:  I/12.6: Essendo prossima la Pasqua degli ebrei, Io 
salii a Gerusalemme, insieme a quelli che erano con Me. Ebbene, la Pasqua degli ebrei non coinci-
deva con i periodi oggi fissati presso le comunità cristiane, che talvolta la celebrano già nel mese di 
marzo; in quel tempo la festa cadeva all’incirca tre mesi più tardi! A Pasqua, in occasione del primo 
raccolto dell’anno, venivano portate a Jehova delle offerte di orzo, grano e frumento. 
Desidero aggiungere che gli ebrei consideravano, per il calendario religioso, solo tre stagioni di 
quattro mesi circa,: estate, autunno e inverno.  
 
(SEGUE UNA TABELLA SULLE “CONGIUNZIONI TERRA-LUNA”) 
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Da questa tabella se prendiamo in considerazione la Luna Piena del 1-01-3aC. il viaggio in Egitto 
avviene in gennaio e possiamo utilizzare l’eclisse lunare del 9-01-1aC. otto giorni dopo il Suo se-
condo compleanno . Faccio presente che non ci sono state eclissi lunare di sera nel mese di gennaio 
fino al 20 aC.  
Possiamo fissare così la data di  nascita  al 1-01-3aC ovvero  secondo le indicazioni  riportate  in 
VIII/86.3  l’anno è il 4151 dopo Adamo e andare avanti. 
 
(SEGUE UN’ALTRA TABELLA SULLE “CONGIUNZIONI TERRA-LUNA”) 
 

Da quest’altra tabella possiamo poi utilizzare l’eclisse solare del 10-07-28dC. (Gesù ha 30 anni) e 
l’eclisse lunare del 9-12-29dC. che soddisfano le altre nostre condizioni. 
 

Nel Calendario sono state inserite le seguenti festività ebraiche: 
 
(SEGUE UNA TABELLA SULLE “FESTIVITA’ EBRAICHE”) 
 

La lettura del calendario è molto semplice; a fianco della numerazione dei giorni vi è il corrispon-
dente giorno e mese ebraico per  determinare le varie festività; per chi non è pratico del calendario 
lunare desidero ricordare che questo perde dieci giorni ogni anno con il  corrispondente calendario 
astronomico. Gli Ebrei correggevano questo errore aggiungendo un mese (correttivo) Adar II ogni 
tre anni. 
Il Calendario inizia a partire da maggio 28dC/4181; inizio della predicazione di Cristo e termina col 
mese di agosto 30dC/4183; copre cioè tutta la predicazione di Cristo, con un po’ di pazienza par-
tendo dalle date più semplici è possibile seguire tutti gli spostamenti giorno per giorno. 
Il mio desidero era di poter fare un calendario a partire dalla nascita di Gesù ma ciò non è 
stato possibile; infatti questo programma Redshift che parte con le date e la posizione dei pianeti a 
partire dall’anno 4714 aC., presenta degli errori di calcolo che dopo migliaia di anni si fanno eviden-
ti. Esempio l’eclisse solare del 10-07-28dC. osservato sul Mar di Galilea probabilmente si è verifica-
to qualche ora prima di come lo mette il programma, Marte  osservato attorno all’11-01-30dC è in 
avvicinamento con la Terra e non in congiunzione sarà in congiunzione nel mese di luglio di 
quell’anno e già dal mese di novembre 29dC. era uscito dalla costellazione del Leone,ma l’errore 
maggiore si ottiene partendo dal giorno dopo  dell’ eclisse di Luna  riportato in IG/175.24 che è un 
Sabato e il giorno dopo l’eclisse di Sole riportato in III/82.10 pure un sabato. Da sabato10-1-1aC. a 
sabato 11-7-28dC.;si contano 1487 settimane cioè 10409 giorni;invece il programma Redshift porta 
un conto di 10410 giorni. Probabilmente la causa è da ricercare dalla rotazione del Sole e di tutti i 
pianeti attorno a Sirio; VI/246.2  tale movimento non è stata ancora scoperto dagli astronomi e 
pertanto non tenuto conto nei calcoli della posizione dei pianeti!!! 
I nomi dei mesi sono stati presi dal programma conversione date “Jesus Aware”  
 

(SEGUONO CIRCA 20 PAGINE DEL “CALENDARIO”) 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

AVVISO DELLA ASSOCIAZIONE JAKOB LORBER 
Tutto il lavoro del nostro amico Marcello è contenuto in un CD-ROM, il quale contiene: 
- TABELLE DI ECLISSI SOLARE E LUNARE    
- I MISTERI DEL QUINTO PIANETA 
- CARTINE DI ISRAELE E ALTRE LOCALITA’ 
- LO ZODIACO DI DENDERA GVG X/193.11   
  

INVITO 
Chi fosse interessato a ricevere chiarimenti oppure il CD-ROM può telefonare al numero telefonico 
335-7653681 oppure scrivere a: 
Giovannone Marcello, Via Saturno, 46 - 03033 ARPINO (Frosinone) 
 

GRAZIE 
L’Associazione Jakob Lorber ringrazia l’amico Marcello per questo suo lavoro di enorme ricerca e 
passione, nella speranza che venga maggiormente definito in futuro, in modo che ne possa uscire 
un Calendario affidabile per determinare con precisione le date citate nell’Opera di Jakob Lorber.  
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                            È arrivata la seguente E-mail col titolo: “Lo sfogo di Giovanna”. 
 

Cari Amici, colgo anch´io l´invito di Massimo Denti a partecipare più attivamente alla nostra 
Associazione e vorrei rendervi partecipi dei miei pensieri su alcuni argomenti trattati negli ultimi 
numeri del Giornalino, premettendo che essi rappresentano solo il mio personalissimo punto di 
vista. 

Concordo nell´impressione che effettivamente, nell´ultimo anno soprattutto, ci sia stato un certo 
calo di interesse tra gli Amici a voler esternare le proprie impressioni e le proprie esperienze, forse 
perché molte lettere non erano orientate ad una crescita interiore collettiva, a voler comprendere, 
ma piuttosto ad un confronto acceso di interpretazioni delle Letture, dove ognuno riteneva le pro-
prie dei punti fermi. 

Però non ritengo che tutto ciò sia da biasimare, perché quando la Nuova Rivelazione si "rivela" 
nella nostra vita, ci sentiamo grati e privilegiati ed in virtù di questo grande privilegio, ci sentiamo 
quasi obbligati a comprendere appieno nel più breve tempo possibile quello che Gesù ci vuole 
comunicare, per poter meritare questo enorme Dono. Ed è facile attraversare un periodo di "fanati-
smo" quando si comincia a raccogliere qualche frutto dall´Albero della Conoscenza... Con tutta la 
buona fede, c´è il desiderio di voler condividere questo Frutto, c´è questo desiderio di voler evange-
lizzare per Gesù ed è difficile accorgersi quando un consiglio sconfina in un insegnamento non 
richiesto. E´ un errore che facciamo tutti e non bisogna vergognarsene, chi non ha fatto questo 
errore è perché ancora non l´ha riconosciuto in sé. 

Poi quando molti insegnanti si incontrano è quasi inevitabile che si creino delle discussioni...ma 
ora forse siamo nella fase in cui tutte queste energie si stanno esaurendo e si insinua il desiderio di 
una vera comunicazione ed il desiderio di avere delle vere risposte, dei veri chiarimenti, di vedere 
come si applicano nella nostra vita gli insegnamenti di Gesù. Lui è e rimane l´unico nostro Maestro 
per sempre. 

Quello che purtroppo si fraintende, secondo me, è la parola "evangelizzazione"; con questo termi-
ne molti nostri predecessori sono caduti nel fanatismo o falso profetismo (seppur in alcuni casi, nato 
da buone intenzioni) perchè la Parola di Vita che Gesù ci chiede di diffondere, non è un´emissione 
di suoni, né delle lettere messe insieme, ma sono delle Persone che Vivono la Parola, che non hanno 
bisogno di insegnare, né vogliono insegnare, ma ogni gesto ed emissione di voce sembra così ine-
quivocabilmente appartenere alla famiglia di Gesù, che chi veramente è alla ricerca di Lui si sente 
irresistibilmente attratto a capire la natura del suo comportamento e chiede spiegazioni. Queste 
sono, per me, quelle persone che noi chiamiamo "Rinati nello Spirito" e l´unica cosa che li differen-
zia dai non rinati è quella di aver abbandonato la convinzione di "sapere", di "avere ragione" e di 
"poter aiutare", sono degli esseri che potrebbero sembrare a volte "indifferenti" o forse "egoisti" 
perché pur pensando di conoscere alcune Risposte, non si sforzano a darle al prossimo, non si cura-
no affatto se non vengono capiti né si sforzano di essere approvati, perché sanno di non poter "sal-
vare" nessuno e di non poter "istruire" nessuno, perché essi stessi si sono "salvati ed istruiti" da soli, 
solo per aver voluto veramente essere salvati da Gesù, una salvezza che non si "limita" ad ottenere 
il Regno di Dio in un imprecisato futuro ultraterreno, ma i cui frutti si possono assaporare durante il 
normale tran tran quotidiano. 

Anche se un Rinato nello Spirito si presentasse all´Associazione, non penso possa in un attimo 
rischiarare la mente di tutti gli Amici o indurre una vita completamente diversa da quella che si è 
vissuta...perché non è la Comprensione, come tutti sappiamo, la strada che porta alla Vita Eterna, 
bensì è l´Amore la Chiave che codifica la Parola, se non fosse così perché mai Gesù avrebbe detto 
che il Regno di Dio è per i Poveri in Spirito? Il significato della Sua Parola è nascosto ed incom-
prensibile solo a chi cerca una spiegazione logica, ma è chiara e scontata a chi ha provato ad amare 
veramente almeno una volta nella vita. Basta una volta a salvarti per l´Eternità. 

In questo contesto, gli operai dell´Undicesima Ora non sono da riferirsi in senso tempora-
le/cronologico per me, ma spirituale. Chi ha lavorato l´intera giornata è chi ha passato tutta la 
vita a cercare di capire la Parola di Gesù con l´intelletto e dopo molte fatiche, comincia a capirci 
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qualcosa sulla Paga (il Regno di Dio) che riceverà, mentre i lavoratori dell´Undicesima Ora, sono 
quelli che ci sono arrivati con l´Amore, che in un attimo ti dà tutte le spiegazioni che non hai 
capito in una vita. 

La salvezza per ognuno di noi non avverrà alla Fine dei Tempi, alla Fine del Mondo, al Giudizio 
Universale, o con la seconda discesa Sfolgorante di Gesù, ma avverrà ad un certo punto di ciascuna 
vita, quando per puro errore e per un attimo solo, accade che si Ama...un figlio, un fratello, un 
amico, una moglie, un collega, uno sconosciuto o Gesù, e come una Sfolgorazione, si capisce la 
Natura dell´Amore di Gesù ...e si Vede, con nuovi Occhi, la Sua presenza per la prima volta in tutta 
la nostra vita. Questo è Credere senza aver visto, perché esistono due modi di vedere. Non tutti gli 
uomini che non hanno visto Gesù in Terra e dicono di credere, credono veramente. 

E´ da folli credere a Chi non si conosce. Non basta parlare di Gesù per 24 ore per pensare di cre-
dere a Gesù, non basta pregare 24 ore in ginocchio per pensare di credere a Gesù, non basta leggere 
ogni giorno il Vangelo per poter pensare di credere a Gesù. Chi non vede e riconosce Gesù nella 
propria vita, non può dire di credere a Gesù. Solo chi conosce Gesù, può riconoscerLo alla Fine dei 
Tempi e ne conosce il significato. Chi vuole conoscere Gesù, non deve preoccuparsi di divenire 
santo o di osservare scrupolosamente i Comandamenti, ma deve tormentare Gesù, affinché entri 
nella propria vita, perché ci si può salvare, continuando a peccare...Non esistono santi che non 
abbiano peccato. Gesù non guarda se siamo degni di Lui, [ma guarda soltanto] se noi Lo vogliamo 
veramente. 

Il Ritorno del Signore deve avvenire prima dentro di noi, per avere un vero effetto, e noi sponta-
neamente dovremo abbandonare il Male che c´è in noi, per gioire del Perdono e dell´Amore di 
Gesù. Non lasciamoci distrarre dai cataclismi e dai messaggi apocalittici, perché abbiamo già 
l´Apocalisse di Giovanni... non ci serve qualcuno che ci terrorizzi e che ce lo ricordi ogni giorno... 
Non è il Terrore che spinge un uomo a chiedere sinceramente perdono a Dio, perché Dio cerca un 
pentimento spontaneo, quello che un figlio chiederebbe al padre. Non ci sarà una suddivisione tra 
Buoni e Malvagi, perché il Signore ama tutti gli uomini e soprattutto perchè sulla Terra, nessuno è 
veramente buono e sarebbe costretto a eliminarci tutti e non penso che Gesù abbia predisposto il 
Paradiso solo per un élite, né che abbia fatto tutto questo solo per regnare sulla Terra in senso tem-
porale dopo il Giudizio. Se ha fatto tutto questo, lo ha fatto per tutti, perché vuole regnare nei cuori 
di tutti i Suoi figli. 

Purtroppo noi uomini deboli abbiamo sempre questa innata attrazione per il sensazionale... proprio 
non riusciamo ad immaginarci NIENTE nella semplicità...cerchiamo sempre significati complicati, 
in scrutabili, incomprensibili per solleticare la nostra vanità di essere riusciti a capire ciò che la 
maggior parte delle persone non immagina, mentre assolutamente rifiutiamo la semplicità. Non 
riusciamo ad accettare un Giudizio Universale senza lampi e fulmini, o la Vista di Gesù se non è 
accompagnata da effetti speciali. Non riusciamo a capire che agli occhi del Signore il nostro cuore è 
la cosa più importante che esista e solo quello vuole e solo lì vuole arrivare. Se vuole il cuore di 
ogni uomo, il Giudizio Universale dove vorrà forse farlo? Fuori o dentro? 

I cataclismi non servono ad avvisare e a ammonire i malvagi che c´è la firma di Dio dietro di ciò e 
farebbero bene a pentirsi, perché presto verrà la Fine del Mondo, ma servono a ricordare a tutti noi, 
non malvagi ma peccatori, della caducità della vita, perché vivendo ogni giorno, ci dimentichiamo 
che siamo mortali e che non sappiamo quando la nostra vita avrà termine. Servono a ricordarci che 
non sappiamo quanto tempo ci rimane e se la nostra vita ha avuto un senso...Quindi, non aspettiamo 
un Rinato nello Spirito che porterebbe molti, spinti dalla Pigrizia, a smettere di mettere in discus-
sione delle Risposte, bloccando il proprio individuale avvicinamento a Gesù. 

Non deleghiamo la responsabilità della nostra Anima ad un "capo carismatico", non facciamo di 
tutto per non farcela da soli. Cerchiamo di non avere sempre bisogno di trovare qualcuno visibile, 
tattile, che ci indichi la strada. Non evitiamo il contatto diretto con l´unico Maestro. 

In ultimo, penso che le riunioni spirituali siano comunque positive da farsi, perché ci tiene uniti e 
ci da´ modo di confrontarci, basterebbe solo imparare ad accettare le opinioni di tutti senza ramma-
ricarsi, soprattutto considerando che l´argomento principale è l´Amore. 

Con questo, penso di aver preso troppo alla lettera l´invito di Massimo e spero di non avervi 
annoiato troppo. 

Un saluto a tutti.                                                                                                           Giovanna 
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BUTTIAMO ACQUA SUL FUOCO!  
(di Giuseppe Vesco) 

 

Visto che in questi ultimi Giornalini tutti si “sfogano”, allora vorrei gettare un po’ d’acqua fredda su 
tanto fuoco ardente! Vorrei perciò dire alla cara amica Giovanna, della quale ho sempre apprezzato 
i suoi punti di vista - soprattutto quando mette “Gesù al centro di tutto”- di aver apprezzato an-
che questa sua bella lettera, nonostante ci sia qualche punto in cui il mio pensiero è molto diverso 
dal suo. Desidererei appunto chiarire proprio questi rarissimi punti, ma unicamente per tentare di 
raggiungere un pensiero comune che venga condiviso dalla maggior parte degli Amici di Lorber. 

Ringrazio questa amica per avermi permesso di fare questo tentativo e invito Gesù a darle un affet-
tuoso bacio per la sua bella lettera nei Suoi Riguardi e per la sua utile lettera nei nostri confronti. 
 

1) Per quanto riguarda la frase di Giovanna: “Anche se un Rinato nello Spirito si presentasse 
all´Associazione, non penso possa in un attimo rischiarare la mente di tutti gli Amici o indurre 
una vita completamente diversa da quella che si è vissuta...”.  

Ebbene, nel caso tale frase fosse emersa dalle mie precedenti affermazioni sui Giornalini che 
dicevano (riassunto): “Alle riunioni ci vorrebbe un ‘rinato nello spirito’, il quale darebbe la giusta 
risposta di fronte alle diverse e spesso contrapposte spiegazioni che danno i partecipanti”, allora a 
questo punto domanderei a Giovanna: “Se tu partecipassi ad una riunione e vedessi che - di fronte 
allo stesso argomento - ogni partecipante dà una risposta che è diversa da ogni altra, ebbene, 
con quale confusione ne usciresti da tale riunione dopo aver udito che di fronte ad esempio al 
tema “Anima”, uno dice che “è fatta di pane”, l’altro dice che “è fatta di polenta”, l’altro dice che 
“l’ha creata Dio”, l’altro replica che “l’ha creata Lucifero”, l’altro dice che “è dentro allo spirito”, 
l’altro invece dice che “è lo spirito ad essere dentro all’anima”, e così via? 

Ebbene, se tu ritieni che un Rinato nello Spirito “non possa rischiarare la mente dei parteci-
panti alla riunione”, per me invece vale il pensiero che se io partecipassi ad una riunione e 
udissi una cosa diversa dall’altra, allora non andrei affatto a tali riunioni per “imparare o au-
mentare nella conoscenza”, ma ci andrei invece soltanto per trascorrere una bella giornata in 
compagnia di amici e amiche anch’essi desiderosi di voler proseguire per la Via che porta alla 
divina Meta. Spero dunque che anche l’amica Giovanna cominci a partecipare a tali riunioni in 
modo che anche lei possa assistere personalmente a tale realtà, realtà che io non ho mai criti-
cato, ma ho solo cercato di esprimere una mia necessità, e precisamente “se alle riunioni parte-
cipasse un qualche ‘illuminato’, costui potrebbe indicarci qual è la giusta risposta tra quelle 
diversificate che danno i vari partecipanti”. Tutto qui. E se dopo aver detto solamente questo, 
arriva una lettera in cui si parla di “pigrizia”, di “responsabilità” ecc., mi piacerebbe sapere da 
dove sono scaturite tali considerazioni.  

2) Per quanto riguarda la frase di Giovanna: “Non lasciamoci distrarre dai cataclismi e dai messaggi 
apocalittici... non ci serve qualcuno che ci terrorizzi e che ce lo ricordi ogni giorno... Non è il 
Terrore che spinge un uomo a chiedere sinceramente perdono a Dio, perché Dio cerca un pen-
timento spontaneo, quello che un figlio chiederebbe al padre. Non ci sarà una suddivisione tra 
Buoni e Malvagi, perché il Signore ama tutti gli uomini. I cataclismi non servono ad avvisare e a 
ammonire i malvagi....ma servono a ricordare a tutti noi, non malvagi ma peccatori,...”. 

A questo punto domanderei a Giovanna: “Ma allora perché il Signore sta dettando - proprio in 
QUESTA nostra epoca - i Suoi Messaggi apocalittici a sempre più numerosi mistici e veggenti?”. 

Se Egli dà questi Messaggi apocalittici, spiegando che sono utili per tutti e che servono soprat-
tutto ad informarci che siamo proprio alla fine di un’Epoca in cui TUTTI saranno chiamati a fare 
l’esame finale e perciò chiede a tutti di attivarsi al massimo per superare tale esame, e fa questo 
aggiungendo anche Ammonimenti e tremende Catastrofi, ebbene, ma perché più di qualche amico 
e amica di Lorber NON accettano tali Messaggi apocalittici che furono addirittura preannunciati dal 
Signore ben 2000 anni fa? Vediamo una sola di queste Sue Rivelazioni comunicate a Lorber: 

 

(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.6, cap.150) 
 

16. [Dice Gesù di Nararet circa 2000 anni fa] «Anche in quei tempi (si riferisce a questa 

attuale epoca) l'umanità verrà ammonita per mezzo di veggenti e di 
particolari segni sul firmamento, ma soltanto i Miei pochi vi attribuiranno impor-
tanza, mentre gli uomini del mondo considereranno tutto ciò solo come rari effetti 
della Natura e sputeranno davanti a coloro che ancora credono in Me. 
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17. Ma a tutti questi avvenimenti poi seguirà una Rivelazione di eccezio-
nale grandiosità attraverso la Mia nuova discesa su questa Terra; tale Ri-
velazione, però, sarà preceduta dal giudizio più grande ed aspro fra 
tutti, cui seguirà una selezione generale degli uomini del mon-
do mediante la pioggia del fuoco, in maniera che Io Stesso potrò poi erige-
re un ben diverso vivaio su questa Terra per veri esseri umani, il quale du-
rerà fino alla fine dei tempi di questa Terra». 

........................................................ 
 

CONSIDERAZIONI PERSONALI (del tutto opposte a quelle dei cosiddetti “buonisti”, cioè di 
coloro che vedono sempre la soluzione dei problemi con la sola ed esclusiva bontà). 

Secondo me, il Signore AMMONISCE e permette spaventose Catastrofi SOLO quando il Male 
supera i limiti posti da Lui, e solo in questo caso «Egli è costretto a “velare” il Suo Amore e a far 
agire invece la Sua Giustizia divina». Infatti Egli ci ha fatto spesso l’esempio di quel buon padre 
terreno che ha figli buoni ma anche cattivi, e che perfino tale padre terreno usa i “castighi” per 
cercare di raddrizzare i figli cattivi, poiché sa che con i metodi buoni non ottiene alcun risultato.  

È vero che il Signore usa INNANZITUTTO il metodo della Bontà e dell’Amore, ma di fronte ad 
una umanità allo sfascio, alla totale depravazione con “matrimoni tra omosessuali e lesbiche” 
(come a Sodoma e Gomorra), di fronte alle donne che si fanno le tette di plastica e le labbra 
gonfiabili per diventare sempre più eccitanti (come quelle della città di Anoch prima del Diluvio 
universale), di fronte alla gioventù vuota di valori ma piena di orecchini sul naso e sulle orecchie 
e dove l’unico loro “dio” è il cellulare, di fronte ai milioni e milioni di violenze sessuali a donne, 
bambini e bambine, di fronte alle guerre a cominciare da quelle africane dove i bambini muoio-
no di fame mentre gli adulti africani si comprano armi e si ammazzano tra loro per conquistare il 
potere, di fronte a... ecc., ecc., ecc., ebbene, come può Dio, nostro Signore, intervenire SOLO 
con l’acclamato Amore dei “buonisti”, se questa umanità - nell’infernale condizione spirituale in 
cui oggi si trova - non gliene importa nulla di tale Amore ma è interessata solo e soltanto ad ap-
pagare i propri desideri e a soddisfare le proprie passioni? 

Ma non bastano gli esempi del Diluvio di Noè o la distruzione totale delle città di Sodoma e 
Gomorra per capire che - quando si superano i Limiti divini - la sola bontà non serve a nulla? 

E se consideriamo che questa attuate umanità è molto peggiore di quella al tempo di Noè, al-
lora non ci dobbiamo meravigliare se ORA essa viene “richiamata” dal Signore con Ammoni-
menti, poiché è soltanto con gli Ammonimenti che essa può venire “scossa” e - forse - salvata.  

Che poi qualche amico e amica di Lorber ritengano che tali Ammonimenti siano riservati sempre 
e soltanto al Gruppo degli Amici di Lorber, devo dire che questo è un loro personale pensiero, 
mentre il mio pensiero è che la maggioranza degli Amici di Lorber è simile a me, e cioè siamo un 
Gruppo di amici e amiche che abbiamo capito - dalla NUOVA RIVELAZIONE - che siamo tutti 
creature di Dio libere di trasformarsi in “figli di Dio”, e noi tutti siamo grati al Signore Gesù di averci 
fatto scoprire tale Verità, e noi tutti siamo lieti di aver “cambiato strada”, di aver abbandonato quel-
la che ci stava portando nell’Abisso infernale, di aver poi scelto la Strada che porta all’unione col 
nostro Padre Creatore e di aver deciso di impegnarci sempre più per raggiungere tale Meta. 

E se poi qualcuno ci vede quali “eletti” o quali “arrivati” o quali “meritevoli della Ricompensa 
divina” oppure “quelli da castigare e da ammonire”, devo dire che io non la penso affatto così, 
perché noi amici e amiche di Lorber siamo e sappiamo di essere delle creature ancora pecca-
trici ma con il pregio di aver deciso di migliorarci sempre più e di aver deciso di abbandonare 
le passioni materiali che ancora ci attanagliano, cercando ogni giorno di sopraffarle e vincerle. 

Ecco, questo è il mio punto di vista nei riguardi della maggioranza degli amici e delle amiche 
di Lorber che io conosco. E noi tutti sappiamo benissimo che NON siamo affatto arrivati alla 
Meta, ma siamo comunque immensamente felici per aver scelto e deciso di scalare quella dif-
ficile montagna sulla cui cima c’è la Meta celeste che vogliamo raggiungere, e siamo ben con-
sapevoli di “trovarci ancora sulla Via” ma abbiamo una grandissima fede di potercela fare. 

E allora preghiamo e speriamo che il nostro caro Padre Gesù ci benedica tutti e ci aiuti in que-
sta durissima scalata, ringraziandoLo per tutto quello che potrà fare per noi - che siamo sì 
peccatori - ma peccatori pieni di buona volontà e voglia di migliorare. 

Spero che nessuno consideri uno sfogo questa mia sentita risposta riguardo alla reale condi-
zione interiore della maggior parte degli amici e amiche di Lorber che io conosco, i quali tutti 
sprono a proseguire in questa lotta quotidiana nel vincere le attrazioni del mondo e a far sempre 
più posto nel proprio cuore al nostro Amico, Fratello, Padre, Signore e Creatore Gesù. 
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Listino pubblicato esclusivamente per offrire agli ammalati i prodotti descritti dal Signore nel libro La Forza salutare della luce solare 
 
DENOMINAZIONE EFFETTO PREZZO USO 

 
GLOBULI SOLARI 

(25 globuli di lattosio) 

 
QUALSIASI CASO DI MALATTIA 

ANTIDEPRESSIVI 

 
17,00 

 
Assunzione orale. Rigorosa DIETA. 

Astinenza sessuale  
(Forza Salutare Cap.1-2) 

 
OLIO DI PETALI DI PAPAVERO 

(100 ml) 

 
DOLORI ARTICOLARI 

SCIATICA – GOTTA - ARTROSI 

 
19,00 

 
Applicazione esterna con  

panno di lino 
(Forza Salutare Cap.1-7) 

 
BACCHE DI GINEPRO 

(50 chicchi 

 
INFIAMMAZIONI INTESTINALI  

COLERA - PESTE - IDROPISIA*  
* accumulo di liquidi nel corpo 

 
14,00 

 
Assunzione orale 
Rigorosa DIETA 

(Forza Salutare Cap.1-10) 
 

 
TINTURA DI ARNICA 

(20 ml) 

 
MALATTIE DELLA PELLE  

ERUZIONI CUTANEE  
TUMESCENZE ESTERNE  

PIAGHE VENEREE - TIGNA  

 
 

15,00 

 
Applicazione esterna con  

panno di lino  
Rigorosa DIETA 

(Forza Salutare Cap.1-7) 
 

SALE MARINO 
(Cristalli in 7 capsule) 

 

 
FRATTURE OSSEE 

FORTIFICA IL SISTEMA OSSEO 
I DENTI E I CAPELLI 

 
18,00 

 
Assunzione orale 

(una sola volta all’anno) 
(Forza Salutare Cap.1-5) 

 
 

UNGUENTO EVANGELICO 
(100 ml) 

 
RAFFORZAMENTO DEI NERVI 

INFLUENZA 
ESAURIMENTO PSICHICO E FISICO. 

DOLORI DEL NERVO SCIATICO 
DOLORI LEGAMENTI DEL DISCO 

 
 

14,00 

 
Applicazione esterna 
massaggi e frizioni 

(comunicato a Lorber, ma non 
indicato il testo) 

 
OLIO PER LA CRESCITA  

DEI CAPELLI “Kairos” 
(100 ml) 

 
FAVORISCE LA CRESCITA DEI CAPELLI 
AGISCE CONTRO LA SPACCATURA DEL 

CAPELLO (doppie punte) 

 
23,50 

 
Applicazione sul cuoio capelluto. 

Rigorosa DIETA.  
(Forza Salutare, vol. tedesco pag.44) 

 
POLVERE DI LATTE  

E CANFORA 
(8 g) 

 
ERUZIONI DELLA PELLE- ERPES – 

SCARLATTINA - MALATTIE POLMONARI 
IPEREMIE (congestioni di sangue) 

RIVITALIZZANTE PER MORIBONDI  

 
 

25,00 

 
Applicazione esterna con panno di lino 

e anche Assunzione orale.  
Rigorosa DIETA 

(Forza Salutare Cap.1-8 
 

POLVERE DI RABARBARO 
Asiatico 
(20 ml) 

 
INFIAMMAZIONI INTESTINO, STOMACO E 

FEGATO. LEGGERO LASSATIVO 
Assunzione orale 

 
18,00 

 
VEDERE LIBRO  

La Forza Salutare della luce solare 

 
POLVERE DI CASTAGNE 

(100 ml) 

 
IN FASE DI TRADUZIONE 

 

 
19,80 

 
VEDERE LIBRO  

La Forza Salutare della luce solare 
 

DENTIFRICIO 
Cenere di prugno 

(25 mg) 

 
DENTIFRICIO PER TARTARO E CARIE  

A BASE DI LEGNO DI PRUGNO. 
 

 
14,00 

 
VEDERE LIBRO  

La Forza Salutare della luce solare 

 
SET-TELA LINO  

(1p.40x40 + 3p.27x27) 

 
Per le applicazioni esterne 

 
11,50 

 
(Forza Salutare Cap.7, v.3-7 

e Cap.8, v.12) 
 

NOTA. In molti casi non si ottiene la guarigione senza fare la Dieta (Cfr. Forza salutare Cap. 2, v. 6-10-11 e Cap. 4) 
 
 

A CHI ORDINARE i Prodotti Salutari 
Tel. 0043 7729 202 36  (Chiedere di Noemi - Ore 9-12  / 13-17 - dal Lunedì al Giovedì) 
Fax. 0043 7729 202 364    -    E-mail  nuhrovia@aon.at    -    www.nuhrovia.com 
 

A CHI PAGARE i Prodotti Salutari 
Il pagamento dovrà essere effettuato in Banca, tramite un Bonifico, secondo le indicazioni allegate 
al pacco postale ricevuto.  
 

MAGGIORAZIONE TRASPORTO: Il costo sarà maggiorato di € 5,50 (Spedizione 
con Busta) oppure di € 11,00 per pacchetti fino a 2 kg. (ogni kg in più € 0,75).  
 

SCONTO: Per ordini superiori a € 75,00 c’è lo sconto del 30%. 



 12

 
 

 
 

 

 
o . . .med i t  

 

La gioia di amare 
Citazioni tratte dal libro "la gioia di amare" di Madre Teresa di Calcutta 

Edizione Mondadori. 
 

La gioia è amore, la conseguenza logica di un cuore ardente d'amore.  
La gioia è una necessità e una forza fisica. la nostra lampada arderà dei sacrifici fatti con amore se 

siamo pieni di gioia. Non importa quanto si dà ma quanto amore si mette nel dare.  
Quello che facciamo è soltanto una goccia nell'oceano. ma se non ci fosse quella goccia all'oceano 

mancherebbe. 
Non possiamo parlare finché non ascoltiamo ... 
Quando avremo il cuore colmo, la bocca parlerà, la mente penserà. 
Fate che chiunque venga a voi se ne vada sentendosi meglio e più felice. 
Tutti devono vedere la bontà del vostro viso, nei vostri occhi, nel vostro sorriso. 
La gioia traspare dagli occhi, si manifesta quando parliamo e camminiamo. 
Non può essere racchiusa dentro di noi. Trabocca. La gioia è molto contagiosa. Il vero amore deve 

sempre fare male. Deve essere doloroso amare qualcuno, doloroso lasciare qualcuno. ... 
Solo allora si ama sinceramente. 
Sappiamo che se vogliamo amare veramente, dobbiamo imparare a perdonare. Perdonate e chiede-

te di essere perdonati; scusate invece di accusare. La riconciliazione avviene per prima cosa in noi 
stessi, non con gli altri. Inizia da un cuore puro. Oggi la gente è affamata d'amore, e l'amore è la sola 
risposta alla solitudine e alla grande povertà. In alcuni paesi non c'è fame di pane, la gente soffre in-
vece di terribile solitudine, terribile disperazione, terribile odio, perché si sente indesiderata, derelitta e 
senza speranza. Ha dimenticato come si fa a sorridere. Ha dimenticato la bellezza del tocco umano. 
Ha dimenticato cos'è l'amore degli uomini. Ha bisogno di qualcuno che la capisca e la rispetti. Non 
cercate Gesù in terre lontane: Lui non è là. E' vicino a voi. E' con voi. Basta che teniate il lume acceso 
e Lo vedrete sempre. Continuate a riempire il lume con piccole gocce d'amore e vedrete quanto è dol-
ce il Dio che amate. L'amore non vive di parole né può essere spiegato a parole. Spesso si vedono fili 
metallici piccoli o grandi, vecchi o nuovi, cavi elettrici economici o costosi che restano inutilizzati, per-
chè se non vi passa la corrente non servono a far luce. I fili siamo voi ed io, la corrente è Dio. Noi 
possiamo decidere di lasciar passare la corrente attraverso di noi, di essere usati, o possiamo rifiutare 
di essere usati e permettere all'oscurità di diffondersi. Abbiamo bisogno di trovare Dio, ma non pos-
siamo di certo trovarLo nel rumore e nell'inquietudine. Dio è amico del silenzio. Osservate come la na-
tura - gli alberi, i fiori, e l'erba - cresce in silenzio. Osservate le stelle, la luna e il sole, come si muovo-
no in silenzio. Più riceviamo in silenziosa preghiera, più riusciamo a dare con le nostre azioni. Sono 
una piccola matita nelle mani di Dio.. 

Ogni opera d'amore fatta con il cuore avvicina a Dio. Non sapremo mai quanto bene può fare un 
semplice sorriso. Amiamo.. non nelle grandi ma nelle piccole cose fatte con grande amore. C'è tanto 
amore in tutti noi. Non dobbiamo temere di manifestarlo. Ieri è trascorso. Domani deve ancora venire. 
Noi abbiamo solo l'oggi. Se aiutiamo i nostri figli ad essere ciò che dovrebbero essere oggi, avranno il 
coraggio necessario per affrontare la vita con maggior amore. Le persone che sia amano in modo to-
tale e sincero sono le più felici del mondo. Magari hanno poco, magari non hanno nulla, ma sono 
persone felici. 

Tutto dipende dal modo in cui ci amiamo.  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

COMPRENSIONE 
 

Scrivo di Te, PADRE della vita 
io servo inutile ma fiero di  
aver come PADRE l’eterno Amore 
che sorregge il mondo e l’infinità. 
 

      In questi messaggi che Mi invii 
      io sento tutta la TUA longanimità 
      e solo adesso capisco il Tuo tutto 
      e la mia completa nullità. 
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(Giuseppe Vesco) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il ministro dell'Istruzione Letizia Moratti è stata recentemente contrastata da molti accademici e 

scienziati per la scomparsa di ogni accenno al Darwinismo dai programmi delle scuole medie.  
 

Charles Darwin (1809-1882) sarebbe quel naturalista inglese (foto a sx) che, 
secondo l’autore del presente articolo, aveva sparato ai suoi tempi la 
“CAVOLATA del secolo” affermando che l’uomo deriva dalla scimmia, ovvero che 
“la scimmia si è sempre più evoluta fino a diventare uomo”. 

Chi ha letto l’Opera LA NUOVA RIVELAZIONE è invece a conoscenza che 
l’uomo NON deriva affatto dalla scimmia, ma che fu Dio, milioni di anni fa,  

ad aver creato PRIMA i pre-adamiti, cioè uomini-animali che avevano la sembianza di uomo ma 
l’istinto esclusivamente animale (come appunto la scimmia), mentre SOLO circa 6000 anni fa Dio 
ha creato Adamo, il primo uomo ad evoluzione spirituale, cioè un uomo dotato di corpo, anima e 
spirito, il quale è l’unico essere vivente sulla Terra che ha la particolare capacità di “trasformare se 
stesso” in un essere spirituale, diventando così o un “demonio” oppure un “figlio di Dio”.  

Gli animali invece, compresa la scimmia, sono e resteranno sempre esseri viventi istintivi (pro-
grammati), cioè esseri non atti ad evolvere spiritualmente; essi possono solo evolvere intellettivamen-
te imparando e facendo un po’ di cose, ma non hanno e non avranno mai la capacità definita 
“autoformazione”, vale a dire la capacità di esaminare il Bene e il Male e poi fare una “propria e 
libera” scelta tra i due elementi opposti: il Positivo (Bene) e il Negativo (Male). 

Purtroppo “l’amica” Letizia Moratti, di fronte agli attacchi di una gran massa di studiosi, ha dovuto 
fare un po’ “dietro-front” adeguandosi alle richieste di tale influente massa. 

Resta il fatto certo - che prima o poi anche la Scienza scoprirà e confermerà - che il primo uomo 
Adamo, capace di evolvere intellettivamente ma soprattutto spiritualmente, è stato creato diretta-
mente da Dio nell’anno 4151 a.C (secondo il Calendario ebraico), cioè circa 6151 anni fa. 

In attesa che la Scienza arrivi a tale importante scoperta, pubblichiamo una parte delle nume-
rose Rivelazioni attraverso le quali Dio Stesso annuncia all’umanità che il vero “uomo adamitico” 
è stato creato “direttamente da Lui” e non proviene affatto dall’evoluzione di una “limitata e 
programmata” scimmia. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

I PRE-ADAMITI  O  UOMINI-ANIMALI 
 

(dal libro IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, vol.3, Appendice) 

LA CONFIGURAZIONE PREANOCITA DELLA TERRA 
 

(Continua il Signore:) «Per quello che riguarda però i cosiddetti uomini-animali del-
le epoche preadamitiche, denominati “Cefonasimi” (contemplatori del firmamento), di 
questi certamente esistono ancora, qua e là, dei resti allo stato fossile, ossia dei resti dei 
discendenti di questa specie di uomini-animali, i quali si collocano fra i discendenti di Caino 
e gli attuali antropomorfi come lo scimpanzé e l’urang-utan.  

Fra tutte le specie di animali, però, questi Cefonasimi possedevano la massima 
intelligenza istintiva. Essi si costruivano le loro dimore, naturalmente in modo quanto mai 
semplice e primitivo, ed erano soliti anche accumulare con certo ordine delle pietre sui ruscelli e 
sugli altri corsi d’acqua, nei punti che non erano eccessivamente larghi, per costruirsi così delle 
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specie di ponti per transitare da una riva all’altra. Se l’acqua cominciava a scavalcare questi 
ponti - ciò che costituiva un caso frequente - allora essi, dietro la prima barriera di pietre, cioè 
dalla parte da dove veniva la corrente, ne collocavano una seconda più alta; e non di rado persi-
stevano in questo lavoro così a lungo che, infine, di tali ponti ce n’erano spesso dieci ed anche 
di più, situati parallelamente l’uno accanto all’altro come una rozza costruzione a terrazzi. Cer-
tamente alla lunga ciò giovava loro a ben poco, perché la corrente ricominciava sempre a gon-
fiarsi dietro ai ponti ed allagava di nuovo completamente i ponti stessi. 

Dunque certe mura, di cui ancora oggi si riscontrano le tracce, sono opera di tali uomini i 
quali erano provvisti di una breve coda fornita di un abbondante ciuf-
fo di peli. Tali costruzioni vengono fatte risalire ad epoche antichissime ed effettivamen-
te risalgono ai tempi molto anteriori a quelli di Adamo; però esse sono altrettanto poco 
opera di una libera intelligenza umana quanto lo sono le casupole quanto mai ingegnose che i 
castori costruiscono vicino a quei corsi d’acqua dove questi animali trovano il loro abbondante 
nutrimento. 

Ci sono anche altri animali sulla Terra i quali si costruiscono e si adattano le loro dimore in 
maniera che l’uomo stesso quando le trova e le osserva deve provare grande meraviglia; sen-
nonchè tali dimore le si può con tutta facilità riconoscere quali opere di animali, per la 
ragione che esse sono sempre uguali nella forma e nella disposizione. Così pure la sostanza 
di cui sono formate può certamente venire analizzata da un esperto chimico e si può stabilire da 
che elementi è costruita, ma un simile materiale da costruzione lo si può altrettanto poco ripro-
durre con le sostanze disponibili allo stato naturale, quanto il materiale col quale il ragno intesse 
la sua tela, con cui l’ape fabbrica le sue celle e la chiocciola la sua casetta. Ed il rapporto che 
vale nei confronti di questi animali, vale approssimativamente per i veri e propri preadamiti, 
dei quali qualche rappresentante esiste ancora nei boschi dell’Africa e qua e là anche 
dell’America. 

 
(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.8, cap.72) 

LA  FINE  DEI  PRE-ADAMITI 
 

12. (Continua il Signore:) «In questo quinto periodo occorsero certo più di mille millenni, pri-
ma che tutto il suolo ben preparato fosse completamente adatto per una nuova creazione di un 
gran numero di svariatissime piante, come erbe, pianticelle, cespugli ed alberi, e poi anche per 
animali di ogni sorta ed uomini pre-adamitici. 

13. In questo periodo vediamo già una gran quantità di svariati alberi da frutto ed altre piante 
fruttifere di ogni genere e specie, per gli animali e per i pre-uomini di quel tempo. Tuttavia qui 
non si parla ancora di agricoltura, ma certo i pre-uomini utilizzano già certe mandrie di animali 
e conducono una rozza vita nomade, non hanno vestiti e non si costruiscono neppure case e 
capanne. Essi si erigono però come gli uccelli, sui grossi rami degli alberi, certi solidi nidi per 
abitarvi e per dormire, e si procurano scorte di alimenti che consumano a poco a poco. 
Quando la provvista è consumata, essi escono di nuovo a schiere ad una nuova caccia di 
alimenti. Quando arriva il freddo, poiché in questo periodo fa la sua abbondante comparsa 
anche la neve, questi uomini si trasferiscono in zone più calde insieme ai loro animali dome-
stici, che consistono in mammut(1), grandi cervi, mucche, capre e pecore. Anche l’elefante, il 
rinoceronte, l’unicorno, ogni sorta di scimmie ed anche uccelli ne fanno parte. 

14. Quasi verso la fine di questo periodo compaiono anche l’asino, il cammello, il cavallo e il 
maiale: animali che vengono anch’essi domati da questi pre-uomini. Infatti essi possiedono 
quel tanto di istinto razionale più elevato da dominare i citati animali, ed anche da poterli 
utilizzare in parte per i trasporti, in parte per la caccia, e in parte per ottenere il latte e la 
lana, con cui imbottiscono bene i loro nidi e si costruiscono così un soffice giaciglio. 

                                                           
1 Elefante del Quaternario, estinto, provvisto di pelliccia e adattato a climi freddi, con cranio molto grosso e 

zanne fortemente ripiegate. [N.d.R.] 
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15. Non hanno propriamente un linguaggio del tipo che ora è in uso fra gli uomini; tutta-
via hanno certi suoni articolati, segni e gesti come gli stessi animali più perfetti, e possono 
intendersi reciprocamente su ciò di cui hanno bisogno, e vengono poi anche in aiuto l’uno 
dell’altro. Se qualcuno si ammala, solitamente a causa dell’età avanzata, egli conosce già la 
pianticella che lo aiuta; se non può più andare a cercarla, gli altri lo fanno per lui. 

16. Essi però non sanno come accendere un fuoco e utilizzarlo; se però avessero potuto 
vedere come avrebbero fatto [in seguito] gli adamiti, li avrebbero imitati. In essi infatti 
l’impulso all’imitazione è molto predominante e la loro intelligenza, con un certo grado di 
libera volontà, supera già di molto quella di una scimmia per quanto perfetta. Inoltre essi 
avrebbero potuto imparare a parlare alla nostra maniera, ma da se stessi non avrebbero 
mai potuto produrre un saggio discorso. 

17. Come uomini erano però di statura gigantesca ed estremamente forti, ed avevano an-
che una dentatura così forte che potevano servirsene al posto degli attrezzi per tagliare. 
Essi avevano anche il senso dell’odorato e quello del tatto eccezionalmente forti, e percepi-
vano già da lontano quando si avvicinava a loro qualcosa di nemico. Con i loro occhi e con 
la loro volontà domavano gli animali, e talvolta anche gli spiriti naturali. 

18. Sebbene però questo quinto periodo di formazione preventiva fosse durato addirittura mol-
tissime migliaia di migliaia di anni, tuttavia fra questi uomini non era osservabile nessuna 
cultura progredita di qualunque genere; essi invece continuarono a vivere la loro monoto-
na vita nomade, e furono perciò solo una concimazione preliminare della Terra per 
l’attuale genere umano, a Me pienamente simile in tutto. 

19. Il colore della loro pelle, ancora piuttosto pelosa, era tra il grigio 
scuro e il grigio chiaro; solo nel Sud c’erano anche stirpi prive di peli. 
La loro forma aveva una notevole somiglianza con i mori dell’epoca attuale. Essi 
si moltiplicarono fino ad Adamo nei bassipiani e nei fitti boschi, ma sulle montagne non si 
trapiantarono mai». 

 
(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.8, cap.73) 

IL SESTO PERIODO DI SVILUPPO DELLA TERRA, TUTTORA IN CORSO 
 

1. (Continua il Signore:) «Ai tempi di Adamo, col quale comincia il sesto periodo, la Terra 
ebbe di nuovo, in parte, da affrontare grandi sconvolgimenti per mezzo del fuoco e dell’acqua, e 
in tale occasione la descritta razza pre-adamitica ebbe allora fine quasi completamente, 
insieme ai loro animali domestici, così come i molti boschi e gli altri loro animali che non sono 
annoverabili fra quelli domestici. Solo alcune specie di uccelli rimasero, come anche gli animali 
delle montagne e delle acque della Terra. 

2. I pre-uomini descritti sopravvissero con gli adamiti fino ai tempi di Noè, sebbene 
estremamente rari, ma a poco a poco essi deperirono perché non trovarono più a sufficienza il 
nutrimento a loro adeguato. Tuttavia in alcune profonde regioni dell’Africa meridionale e su 
alcune isole maggiori della vasta Terra, si possono ancora(2) incontrare alcuni deperiti discen-
denti del quinto periodo. Essi però sono ancora del tutto selvaggi, sebbene qua e là abbia-
no assimilato dai discendenti di Caino una certa maggior cultura. Possono essere adde-
strati a diversi lavori; però da se stessi fondamentalmente non inventano nulla. Una parte 
di essi sta certo un po’ meglio, perché deriva dalla mescolanza con i Cainiti, e più tardi 
anche con i Lamechiti; però anche questa parte non è idonea ad una formazione spirituale 
superiore e più profonda. 

3. Questa specie di uomini però continuerà ancora a lungo a sopravvivere e a moltiplicarsi, là 
dove si trova ora, e a poco a poco assorbirà anche una maggior cultura dagli adamiti; con ciò 
tuttavia essi non diventeranno mai un grande popolo. Eccovi dunque spiegati i pre-adamiti 
del quinto periodo di formazione preventiva della Terra. 

                                                           
2 questa comunicazione è riferita ai tempi di Gesù. [N.d.R.] 
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 DIFFERENZA TRA GLI “ADAMITI”  E I “PRE-ADAMITI”(dal  
 

(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.7, cap.221) 

ADAMO ED EVA, I PRIMI UOMINI DELLA TERRA. I PRE-ADAMITI. 
 

(Continua il Signore:) «Mosè l'ha già esposto in maniera chiara nella sua Genesi nonché in 
due altri libri ricchi di cenni illustrativi, i quali però al tempo presente non sono più riconosciuti, 
anzi vengono rigettati come apocrifi. Chi vuole sapere come è avvenuta la com-
parsa degli uomini su questa Terra, che legga gli scritti di Mosè e cre-
da che così è stato e non altrimenti; in quegli scritti egli troverà la prova ge-
nuina se in origine sia stata posta sulla Terra un’unica coppia umana od eventualmen-
te più di una nel tempo stesso. 

4. Io posso aggiungervi solo questo: “Per quanto riguarda gli uomini chiamati 
a diventare figli di Dio, solo una coppia è stata posta sulla Terra, e 
precisamente Adamo e sua moglie Eva”. Da qui ha avuto anche inizio 
l’educazione spirituale da parte del Cielo, la quale è continuata fino ad oggi. 

5. Che però anche già molto tempo prima di Adamo ci siano stati degli esseri 
simili agli uomini, questo è del tutto sicuro e vero, e di simili esseri ce ne sono ancora 
sulla Terra, ma fra loro e i veri e propri liberi uomini c’è un’enorme differenza. 

6. Infatti il vero uomo può formarsi da sé fino a rag-
giungere la piena somiglianza divina, e può riconoscere 
completamente Dio e le Sue opere, e queste opere confrontarle, valu-

tarle e comprenderne lo scopo; mentre invece quel certo uomo-animale 
non sarà mai in grado di fare questo. 

7. Che però anche gli animali, col tempo e con qualche fatica da parte dei veri uomini, ac-
quisiscano essi pure una specie di addestramento superiore, questo lo avete tutti sperimenta-
to con i vostri animali domestici. Gli uomini otterrebbero anche di più con gli animali se si 
trovassero, come i semplici primi padri della Terra, in vera e piena unione con il loro spirito 
ultraterreno proveniente dal Cuore di Dio. 

8. Ci sono tuttavia, nel profondo Egitto meridionale, degli uomini che sono ancora simili 
ai primi padri. Costoro sono ancora signori della Natura, ed essa deve servirli conforme-
mente alla loro volontà. Ma per divenire così, il vero uomo deve elevarsi nella propria ani-
ma e porsi non ad di sotto della Natura, ma deve porsi, nello spirito, al di sopra di tutta la 
natura della materia e della carne. Infatti nella natura di ogni materia c’è il giudizio, 
l’impotenza e la morte. Solo nello spirito c’è l’eterna libertà, la vera vita ed ogni potenza e 
autorità. Ma che le cose stiano così, Io ve ne ho fornito la prova fuori, laggiù sul mare. 

9. Datevi da fare dunque affinché la vostra anima diventi una cosa sola con lo spirito, esso 
allora vi guiderà già da se stesso in ogni sapienza; ma senza di esso oscillerete sempre tra 
luce e tenebra, e tra vita e morte, e tra libertà e giudizio! 

10. Ma all’unificazione dello spirito proveniente da Dio con l’anima creata, l’uomo per-
viene credendo in modo vivo e vero all’unico vero Dio, amandoLo sopra ogni cosa e aman-
do il prossimo come se stesso. Chi sa questo e lo fa, costui allora sperimenterà già in se 
stesso che Io ho vi detto ora la piena verità”. 

11. Tutti si accontentarono di queste Mie spiegazioni, e l’argomento delle origini del 
genere umano su questa Terra non venne più toccato». 
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 LA CREAZIONE DI ADAMO 
 
 

(dal libro IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, vol.1, Cap.7) 

LA CREAZIONE DI ADAMO ED EVA 
 

7. [Continua il Signore:] Ed ora vedi e comprendi quello che fino ad ora non fu mai 
visto e compreso da nessuno: «L’eterno Amore prese il numero da Se Stesso, e il numero 
era l’Ordine e l’eterna Legge in Lui, di cui e in cui Lui Stesso eternamente consisteva, con-
siste e consisterà in ogni Potenza e Forza della Santità di Dio. E l’Amore prese 
dunque dell’argilla, simile alla panna del latte coagulato, e formò con la mano 
della Sua Potenza e con la mano della Sua Forza, secondo il numero del Suo Ordine, il 
primo uomo, e gli soffiò attraverso le nari il fiato vivente. E il fiato divenne in Lui 
anima vivente, e l’anima riempì tutto l’uomo, che venne ora fatto secondo il numero 
dell’Ordine, dal quale erano fatti gli spiriti e vennero fatti i mondi negli spazi, e la Terra, e 
tutto ciò che è su di essa, e la luna e il sole. 

8. E ora vedi, a questo primo uomo sulla Terra, che uscì dalle mani della Potenza e della 
Forza dell’eterno Amore, fu dato dalla bocca della Grazia misericordiosa il nome 
"Adamo" ovvero "Figlio della Misericordia e della Grazia"» 

9. Ed ora nota bene: «Questo Adamo era al posto del primo degli spiriti caduti; non gli fu 
dato di riconoscere chi egli era, e vedi, egli si annoiava poiché non si riconosceva e nean-
che riusciva a trovare qualcosa che gli fosse somigliante. 

10. E vedi, allora l’eterno Amore soffiò su di lui, invisibilmente agli occhi ancora ciechi del-
la sua anima, ed egli si addormentò per la prima volta nella Soavità dell’Amore misericordio-
so. E la Soavità dell’Amore misericordioso formò nel cuore di Adamo, quasi come fosse in un 
dolce sogno, una figura a lui simile, di grande soavità e di altrettanto grande bellezza. 

11. E l’eterno Amore vide che Adamo trovava grande gioia in sé per la visione interiore 
del suo secondo io. Allora l’Amore misericordioso lo toccò al fianco, dove gli era stato dato 
un cuore simile al cuore della Divinità per accogliere l’Amore e la Vita dall’Amore in Dio, e 
con ciò gli tolse l’amore di se stesso per preparare una dimora a Se Stesso attraverso la 
futura legge della Grazia misericordiosa, e pose l’amore di se stesso, nel quale Adamo tro-
vava in sé grande compiacimento, fuori dal suo corpo, fisicamente, e lo chiamò "Caiva", 
ovvero, come già siete soliti dire, "Eva", che è come dire "la liberazione prefigurata 
dall’egoismo e la conseguente rinascita". 

12. E vedi, allora l’Amore misericordioso lo toccò e lo svegliò perché guardasse il suo 
amore di se stesso fuori di lui, e vide che egli aveva grande compiacenza nel guardare il suo 
amore fuori di lui, ed era lieto oltre misura. E l’amore fuori di lui, che ora si chiamava Eva, 
provò grande piacere per l’uomo Adamo e si volse a lui e seguì ogni suo movimento» 

13. E vedi, allora l’eterno Amore interpellò per la prima volta Adamo: «Adamo!». Ed egli 
disse per la prima volta: «Sono qui, Signore della Gloria, della Potenza e della Forza!» 

14. E l’eterno Amore disse nuovamente: «Vedi la tua aiutante!». Ed Eva rispose: «Vedi, 
Signore, l’ancella giace ubbidiente ai piedi del Tuo figlio e aspetta i suoi ordini!» 

15. E vedi, l’Amore misericordioso trovò grande compiacimento per le opere della Sua 
Potenza e Forza attraverso la Grazia della Sua Misericordia, e parlò ulteriormente, e 
li istruì in tutto, e insegnò loro a conoscere, denominare e usare tutte 
le cose. E quando essi compresero, conobbero e seppero usare tutto, l’Amore misericor-
dioso parlò di nuovo a loro: «Vedete dunque, ora voi apprendete tutto, ora conoscete tutto e 
potete far uso di tutto eccetto di una cosa, e quest’ultima cosa voglio insegnarvela ora, e 
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porre in voi la forza di generare e procreare vostri simili; però potete farne uso solamente 
quando Io ritornerò, e vi troverò vestiti con l’abito dell’ubbidienza, dell’umiltà, della fedeltà 
e della giusta innocenza. Guai a voi, però, se vi trovo nudi; Io vi scaccerò, e la conseguenza 
sarà la morte!». 

 
(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.4, cap.162) 

LA CREAZIONE DI ADAMO E DI EVA 
 

3. [Dice Gesù di Nazaret a Cirenio, il governatore romano:] «Vedete, tutto quello che Mo-
sè dice, e propriamente ha inteso dire con la sua Genesi, si riferisce in primissimo luogo 
soltanto alla educazione e alla formazione spirituale dei primi esseri umani in generale e, 
soltanto in via di rispondenza, anche a quelle della prima coppia umana. 

4. Del resto Adamo, secondo il corpo, venne creato e formato dal-
le parti eteree della più fine argilla terrena grazie alla Mia Vo-
lontà e secondo l’Ordine stabilito, come Io ve l’ho ora(3) spiegato; e come 
egli, fattosi ricco di esperienza, attraverso la Mia Volontà ebbe acquisito quel grado di forza 
per effetto del quale avrebbe dovuto formarsi intorno a lui una sfera vitale esteriore estre-
mamente intensa, e quando un giorno, stanco del lavoro e delle peregrinazioni, cadde in un 
sonno profondo, allora si presentò il momento opportuno di trasferire dentro la sfera vitale 
esteriore di Adamo un’anima naturale plasmata di elementi tratti da tutti i gradini naturali a 
voi già noti. 

5. Quest’anima, trovandosi dentro la sfera vitale esteriore, cominciò subito a formarsi, 
secondo la Mia Volontà e il Mio Ordine, un corpo a lei corrispondente fuori da queste parti 
vitali adamitiche per lei molto soavi, ovvero fuori dall’abbondantissima emanazione vitale 
adamitica, come oggi sono ancora solite fare le anime dei defunti quando vogliono apparire 
per qualche istante ai vivi su questa Terra, e terminò perfettamente questa attività nel giro di 
tre giorni. 

6. Quando poi Adamo si destò, egli, colmo di meraviglia e di gioia, scorse accanto a sé la 
propria immagine che, naturalmente, gli era intensamente affezionata come anche doveva 
essere, dato che, riguardo al corpo, essa pure aveva origine dal suo essere. 

7. Egli però cominciò allora a percepire come qualcosa di opprimente nella regione del cuo-
re, che era però una sensazione assolutamente deliziosa, e talora anche come un vuoto! Ora 
questo fu l’inizio dell’amore sessuale, ed egli non poteva più separarsi dall’immagine la cui 
leggiadria era per lui fonte di immensa letizia. Dove egli andava, la donna lo seguiva, e quan-
do lei si muoveva, egli certo non poteva lasciarla andare sola. Egli percepiva il valore della 
donna e il suo amore, e perciò in un momento di chiaroveggenza esclamò: “Noi, io uomo e tu 
donna, sorta dalle mie costole (nella regione del cuore) secondo il progetto di Dio, siamo 
dunque una sola carne e un solo corpo; tu sei la parte più deliziosa della mia vita, e così sarà 
d’ora innanzi; e l’uomo lascerà padre e madre (la serietà virile e la sua preoccupazione) e 
resterà legato alla sua donna!”. 

8. Ma là dov’è detto che Dio saldò la carne di Adamo nel luogo dove gli aveva tolto 
una delle costole, si spera che nessuno di voi sarà tanto ingenuo da ammettere che Dio 
abbia sul serio inferta ad Adamo una ferita per privarlo di una costola, affinché dal 
piccolo osso si formasse una grande donna. Le costole sono uno scudo quanto mai 
solido, posto a protezione di organi vitali interni delicatissimi. 

9. Quando Davide dice: “Dio, nostra solida roccaforte e potente scudo!”, è perciò forse 
davvero Dio una fortezza formidabile costruita di tante pietre squadrate, oppure un enorme 
scudo di ferro? 
                                                           
3 Nei due precedenti Capitoli 158 e 159 Gesù ha spiegato la formazione animica di due donne. [N.d.R.] 
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10. Ma non altrimenti si deve intendere la costola dalla quale si dice che sia sorta Eva! Es-
sa, la costola cioè, non è che un simbolo per la cosa; la cosa stessa però è l’interiore, possen-
te vita d’amore di Adamo. E la costola, quale tutrice di questa vita, fu accolta da Mosè nella 
Scrittura in primo luogo perché essa protegge la vita, ed essendo dunque uno scudo esteriore 
della vita, essa figurativamente rappresenta appunto uno scudo. In secondo luogo, poi, una 
donna buona, fedele, brava e amorosa costituisce anche una difesa ed uno scudo della vita 
dell’uomo, e perciò in via di rispondenza può venire considerata benissimo come una costo-
la dell’uomo; ed in terzo luogo l’etere vitale esteriore è anch’esso una difesa quanto mai 
valida della vita naturale interiore dell’anima, senza la quale l’uomo non potrebbe vivere 
nemmeno per dieci istanti. 

11. Ora Eva è sorta, quale delicato essere corporeo, dalla sovrabbondanza di questo etere 
vitale esteriore di Adamo, e poiché questo etere vitale emana fuori dalla regione delle costo-
le e dalla bocca dello stomaco, e da qui gradatamente poi avvolge l’uomo in un ampio rag-
gio da tutte le parti, allora Mosè, che aveva una grandissima padronanza del corrispondente 
linguaggio simbolico, poté con tutta ragione far sorgere Eva da una costola di Adamo e 
fargli coprire o saldare da Dio la ferita con la carne di Eva. Infatti appunto Eva era la carne 
sorta dall’etere vitale esteriore di Adamo, con la quale Dio gli colmò la deficienza nel suo 
etere vitale esteriore, e quindi gli coprì la parte ferita con la carne di Eva immensamente 
gradita ad Adamo, carne che propriamente era anch’essa una carne di Adamo». 
 

DATA DI NASCITA DI ADAMO 
 
 

(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.8, cap.86) 
 

3. Il romano Marco si avvicinò ai farisei e disse: «Vedete, questo Gesù da Nazaret, 
nato però a Betlemme, secondo i vostri calcoli, nell’anno 4151 dopo la compar-
sa di Adamo, e precisamente a mezzanotte del sette gennaio, è senza alcun dubbio, 
secondo la nascita esteriore, un Ebreo, così come lo siete voi!». 

 
(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.7, cap.121) 

 

12. La prima coppia umana aveva certo ricevuto da Dio la più pura e la migliore edu-
cazione, e poteva tramandarla incorrotta a tutti i suoi discendenti; ma considera invece 
l’umanità di duemila anni più tardi, all’epoca di Noè, e vedrai tale umanità trasfor-
mata in una legione di perfidissimi demoni! 

 

 

LE CARATTERISTICHE DI ADAMO 
 

(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.7, cap.121) 

LE CAPACITÀ DELLA PRIMA COPPIA UMANA 
 

2. [Continua il Signore:] «Colui che non ha mai creato un sole, una luna, un pianeta, delle 
piante, degli animali e degli esseri umani, certamente non sa nemmeno come si debba fare 
per guidare tutte queste creature, per mantenerle e per avviarle alla loro meta principale e 
finale! Io invece so tutte queste cose, ed ho stabilito un Ordine eterno all’infuori del quale 
nessuno può proporsi un qualche altro scopo, né, meno ancora, raggiungerlo. 

3. Ora l’uomo, quale immagine perfetta del Mio Essere, deve avere pure una 
volontà assolutamente libera, attraverso la quale egli è chiamato a trasformare 
se stesso nella sua parte spirituale, a consolidarsi e a rendersi autonomo dalla 
Mia Onnipotenza, per vivere un giorno beato ed operare al Mio fianco quale un 
essere forte, libero, autonomo e dotato di potenza propria. 
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4. Vedi! Tutte le creature sussistono sotto le Mie leggi del “dovere assoluto”, e ciò vale an-
che per l’uomo per quanto riguarda il suo corpo; invece non è così per l’anima e lo spirito 
umano, e precisamente per ciò che riguarda la volontà e il libero riconoscimento; la forma e la 
disposizione vitale dell’anima in tutte le sue parti sono naturalmente pure un prodotto della 
Mia Volontà costrittrice, tuttavia solamente nella misura in cui esse, appunto mediante la 
libera volontà nell’uomo, possono venire o molto nobilitate e consolidate, o viceversa molto 
degradate e indebolite. 

5. All’uomo però la libera volontà servirebbe a poco o a nulla, se in lui non vi fosse la ca-
pacità di un libero riconoscimento e di una intelligenza derivata dal riconoscimento stesso, 
la quale indica alla volontà quello che è buono e vero e quello che è cattivo e falso. 

6. Solo quando l’uomo ha così arricchito le proprie conoscenze e destato e acuito il proprio 
intelletto, allora segue la Rivelazione della Volontà divina la quale traccia all’uomo le vere vie 
che conducono alla vita eterna e a Dio. L’uomo poi può accogliere, ma anche non accoglie-
re una simile Rivelazione, dato che anche di fronte a Dio egli deve disporre di una volon-
tà assolutamente libera, senza la quale egli non sarebbe un uomo, ma sarebbe un 
semplice animale il quale non ha una propria libera volontà, 
ma ha soltanto un istinto al quale esso non può opporsi. 

7. Però originariamente venne posta sulla Terra un’unica coppia umana, e all’uomo 
fu dato il nome di Adamo e alla donna quello di Eva. Questa prima coppia 
umana venne dotata da Dio di tutte le capacità; essa possedeva 
cognizioni vaste e profonde, un chiarissimo intelletto e una li-
bera volontà quanto mai possente, dinanzi alla quale doveva 
inchinarsi ogni altra creatura. 

8. Ed oltre a tali capacità, questa prima coppia umana ottenne dalla bocca di 
Dio anche una Rivelazione chiarissima e comprensibilissima che, in modo evi-
dente e libero, le indicò quello che avrebbe dovuto fare allo scopo di 
raggiungere, per la via più breve e più facile, la meta che le era stata 
posta da Dio; oltre a questo, però, Dio fece pure capire a tale prima 
coppia umana che essa era assolutamente libera di agire anche contro 
la Sua Volontà rivelata, qualora essa avesse voluto operare secondo gli 
impulsi della carne e della materia del mondo; in questo modo, però, 
essa si sarebbe preparata un giudizio e quindi anche la morte. 

9. Ora avvenne che per un certo tempo le cose procedettero molto bene; sennonché ben 
presto il desiderio sensuale, simboleggiato da Mosè con un serpente, trionfò sulla conoscen-
za del buono e del vero desunta dalla Rivelazione divina, e la coppia violò il Comandamen-
to per vedere cosa sarebbe successo. 

10. Ebbene, quello che un giorno fece la prima coppia umana, esattamente così fanno ora 
quasi tutti gli uomini. [...]». 

 

ALTRE RIVELAZIONI SU ADAMO 
Luogo di nascita di Adamo: GVG9/cap.115; Supplemento al GVG, cap.3; 
Sull’educazione di Adamo: GVG4/142; 
Sullo scopo della creazione di Adamo: GVG11/27 e 75; 
Sulla procreazione degli animali e dell’uomo e sulla creazione “prodigiosa” di un asino 
senza la fecondazione: GVG4/120; I TRE GIORNI NEL TEMPIO/16. 
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A causa di un disagio personale della Sig.ra Camilla (moglie del responsabile 
dell’Associazione) la Riunione annuale si svolgerà a Venezia, Sabato 28 Gennaio 
2006. La Camilla si scusa con coloro che preferivano Milano per comodità e li rin-
grazia sinceramente. 
Invitiamo gli Amici di Lorber a dare la propria adesione, in modo da permettere alla 
“disagiata” Camilla di organizzare il tutto. (Ha promesso uno “sconto-pasto” in 
cambio delle difficoltà create ai milanesi). Chi desidera venire col treno fino a Pa-
dova, veniamo poi a prendervi alla Stazione.  
ADESIONI: Tel. 041-436154  –  E-mail   associazionelorber@alice.it  
Vi aspettiamo tutti! 

 

 

AVVISO 
Il 31 dicembre SCADE l’Abbonamento annuale al Giornalino. Invitiamo tutti gli “Amici di 

Lorber” ad effettuare il versamento tramite il Bollettino postale allegato. Grazie.  

 
INVITO 

Alla fine di Dicembre la CASSA andrà in negativo di circa 3000 Euro a 
causa della Revisione del 2° Volume IL SOLE SPIRITUALE. Speriamo in 
una piccola offerta da parte degli innamorati dell’Opera divina LA NUOVA 
RIVELAZIONE. Dai! Siamo quasi arrivati al traguardo. Grazie a tutti.  
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Dai Messaggi ricevuti dalla mistica che vive nel nascondimento (www.sapienzaweisheit.com), pubblichia-
mo le rivelazioni utili per prepararci ad affrontare i GRANDI E SPAVENTOSI EVENTI CATASTROFICI già 
annunciati da molti veggenti, mistici e profeti e che dovrebbero manifestarsi proprio in questa nostra epoca.  

Nei precedenti Giornalini sono stati pubblicati i seguenti AVVERTIMENTI: 1°) Il 4 settembre 2004 Gesù 
annuncia l’inizio dei Segni MEDI (G.80/11) e il 26 dicembre avviene la Catastrofe asiatica; 2°) Alla morte del 
papa Giovanni Paolo II  “tremi il mondo” (G.81/11); 3°) L’Italia verrà molto risparmiata dalle future calamità 
(G.80/17 e 18-G.91/1); 4°) Nel 2005 cresceranno i problemi economici, verrà meno la ricchezza dei popoli e 
molti vedranno un rovesciamento della situazione (G.83/25); 5°) Il Sole, per un po’, non darà la sua luce 
(G.85/13); 6°) Il 12 aprile 2005 Gesù annuncia la SECONDA Catastrofe (G.87/23); 7°) Apparirà nel Cielo una 
Croce splendente visibile a tutti (G.90/17-18). 8°) Ci sarà un segno forte per scuotere gli stolti (G.92/20); 

Pubblichiamo il riassunto dei 30 Messaggi di Gesù e di Maria santissima (90 pagine) del mese di novembre.  
 
««««««««««««Opera scritta dalla Divina Sapienza per gli eletti degli ultimi tempi»»»»»»»»»»»» 

 

 

(02-11-2005) [Dice Gesù:] Amata, sono in gran numero quelli che si sono lasciati ingannare in questo 
modo, affondati nel fango del peccato hanno preferito il nulla al Tutto. Nel cuore potresti dire: “Per-
ché, perché tanta stoltezza nell’uomo?”. Amata, nessuno viene costretto a fare il Bene se non vuole, a 
dominare le proprie passioni se non vuole; non desidero affatto essere amato da chi non Mi vuole 
amare né obbligo a servirMi se non si vuole farlo. Ho detto all’uomo: hai la possibilità di immergerti 
nel Mio Tutto, nell’Oceano infinito del Mio Amore, puoi anche, però, rifiutarMi e fare diversamente, 
hai la libertà, fanne il giusto uso: dalla tua scelta dipende l’eternità del tuo destino.  
 

(03-11-2005) [Dice Gesù:] Sposa diletta, apri bene gli occhi del cuore e tendi gli orecchi perché 
grandi meraviglie sto per fare come mai nel passato, questo accadrà per dare sempre più forza e 

GESÙ USA INTERNET PER ARRIVARE IN OGNI LUOGO 
(01-11-2005) [Dice Gesù:] Amata, vedo la gravità della situazione, questa Umanità è composta da 

miliardi di individui che, dal punto di vista religioso, sono come i piccoli che balbettano e non san-
no ancora parlare. Vedendo tale situazione, sposa Mia amata, avevo due soluzioni: o lasciarli nel 
loro nulla e fare ogni cosa con Rigore, perché è loro la colpa della loro ignoranza religiosa, oppure 
dovevo pazientare, piegarMi su di loro e istruirli da capo. Amata, ho scelto questa soluzione: istrui-
sco Io, Io, Gesù, il Mio popolo, con Messaggi d’Amore mandati ogni giorno, ciascuno Li può 
prendere nella sua stessa dimora e godere le Mie Dolcezze d’Amore. Certo, anche in questo campo 
ho lasciato piena libertà, uno può navigare in acque procellose cercando la sua rovina, nutrendosi di 
veleno; uno, invece, può godere le Mie Dolcezze, provare la Dolcezza del Mio Amore. (Qui si par-
la di Internet, dove si trova ciò che è negativo e nuoce, ma anche ciò che è sublime ed edifica). 
Amata sposa, oggi, l’uomo è molto aiutato più che nel passato, ho usato la moderna tecnologia 
per giungere al cuore di ogni uomo e mostrare il Mio immenso Amore. Amata sposa, mai nel passa-
to ho fatto in questo modo, aiutando così il Mio popolo, così capillarmente. Sempre ci sono stati i 
profeti che hanno portato al popolo la Mia Parola, ma oggi ci sono quelli speciali adatti al tempo. 
Amata Mia piccola, sto concedendo anche il tempo supplementare, questo nel quale siete non è 
quello normale, ma già supplementare, ognuno lo capisca. DimMi: che avviene in una partita quan-
do viene concesso un tempo supplementare?  

Mi dici: “I giocatori, sapendo di avere ancora poco [tempo], si danno un gran da fare per avere 
la vittoria, fanno bene, fanno in fretta”. 

Amata sposa, tutti capiscano che questi sono tempi supplementari, altri non ce ne saranno, fac-
ciano bene, facciano in fretta per essere vittoriosi. 
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coraggio ai Miei eletti, fedeli amici. Essi diranno: “Dio opera, l’adorato nostro Signore sta cam-
biando la faccia della terra”. Questo diranno mentre il cuore sarà pieno di viva Gioia in Me. Unite-
vi, eletti, nei cuori e nelle menti, perché la battaglia è dura e difficile; vi consoli il fatto che Io 
opero con voi ed in voi e la Madre del Cielo vi è accanto per difendervi dagli attacchi più feroci del 
nemico infernale che ha il suo piano di grande distruzione e lo vuole realizzare con i suoi schiavi. 
Amata Mia sposa, il mondo nuovo ci sarà, la terra nuova la darò come ho promesso, regnerò sulla 
terra come il sovrano più potente, guai a coloro che non si sono fidati di Me, quelli che mi hanno 
combattuto dando vittorie al nemico infernale, guai ai Miei nemici schierati contro di Me e contro i 
piccoli che Mi servono fedeli, ti dico, amata sposa, ti dico, ti ripeto, che di essi non resterà in piedi 
nessuno: abbatterò i Miei nemici col Mio Sguardo e nessuno resisterà.  
 

(05-11-2005) [Dice Gesù:] Sposa amata, oggi più che mai il cuore dell’uomo ha bisogno di avere in 
Me piena fiducia, i fatti che accadono e quelli che accadranno faranno molto pensare. Molti 
uomini resteranno turbati per i fatti che si succederanno, andranno col pensiero alle piaghe di 
Egitto, vedranno il Mio Vicario (il papa), il nuovo Mosè, che deve portare in salvo 
il suo popolo, guidato da Me, inseguito e circondato da nemici che lo vogliono 
distruggere.  
 

(06-11-2005) [Dice Maria santissima:] Figli cari e tanto amati, fate ogni azione per la gloria di 
Dio, serva la vostra vita a darGli gloria in tutto; pensate bene, figli, prima di compiere qualsiasi 
azione, pensate e chiedetevi: “Può piacere a Gesù quello che sto facendo? Gli è gradito?”. 
Amati, se il cuore risponde di sì, fatelo, fatelo sereni, ma se il cuore risponde diversamente, non 
fate quell’azione. Amati, questa deve essere la vostra regola di vita, applicatela a voi ed 
insegnatela agli altri. Se fate la Volontà di Dio, Egli vede che il vostro cuore anela a Lui, che 
Lo desidera ardentemente; Egli si fa conoscere da chi desidera conoscerLo, maggiore è l’anelito 
e più Egli si lascia conoscere. Figli amati, conoscere Dio significa amarLo, più Lo conoscete e 
più Lo amate, fino a giungere a vivere per Lui volendoLo conoscere sempre di più. In Lui c’è la 
Sorgente Unica della vera Gioia, della vera Pace; non sforzatevi, uomini della terra, di cercare 
altrove pace e felicità, restereste sempre delusi.  
 

(07-11-2005) [Dice Gesù:] Sposa amata, pare che l’uomo di oggi sia molto distratto e pensi solo alle 
cose della terra, con i segni che continuo ad offrire, sia personali che collettivi, certo 
avverrà un cambiamento rapido, ognuno sarà costretto a riflettere sulla sua situazione 
ed a prendere delle decisioni. Non credere che gli spensierati continueranno in questo modo a 
lungo, tutti diverranno riflessivi davanti alle nuove situazioni. Questo avverrà perché la Mia 
Misericordia vuole tutti salvi e nessuno perduto.  
 

(09-11-2005) [Dice Gesù:] Amata Mia sposa, oggi la scienza e la tecnologia vengono usate non per 
servirMi, ma per offenderMi, l’uomo le usa per colpirMi nel profondo. Mi chiedi di togliere il Dono 
quando questo non viene usato bene, avverrà anche così, ma nel momento conclusivo, allora, in un 
solo istante, l’uomo si vedrà tolto tutto quello che ha avuto ed ha usato male, fino a quel momento 
potrà utilizzare a modo suo i Miei Doni. Amata Mia sposa, se solo un terzo degli uomini viventi in 
questo momento sul pianeta facesse questo, per quel terzo cambierei la faccia della terra. Sii 
comunque piena di viva speranza in Me, farò cose grandi proprio in questo secolo come mai nel 
passato.  
 

(10-11-2005) [Dice Maria santissima:] Figli amati, sono venuta sulla terra in modo sensibile anche 
ai sensi esterni proprio per farvi comprendere quanto Dio vi ama, quanto desidera che tutti siate 
salvi e felici con Lui nel Paradiso. Molti infatti, vedendo l’incredulità generale, le cose dolorose che 
accadono nel mondo, molti si sono rattristati al punto da pensare che Dio si fosse dimenticato del 
mondo; alcuni hanno osato anche dirlo apertamente influenzando i più deboli.  

Mi dice la Mia piccola: “Madre Santissima, non sono poche le teorie che affermano che tutto il 
Creato esce dal caos e torna nel caos. Il nemico ferocissimo, perché sa che il suo tempo sta per 
scadere, vuole seminare nei cuori zizzania e disperazione, questo opera per allontanarli da Dio e 
da Te. L’uomo, preso dalla disperazione, non capisce, non si apre alla Misericordia Divina, diven-
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ta come un anoressico spirituale che non sa neppure sostenere se stesso. Madre Santissima, se 
questa miseria è già molto presente in questo tempo di Grazia, che accadrà quando questo finirà e 
comincerà quello del Rigore e della Perfetta Giustizia?”  

Figli amati, figli tanto cari al Mio Cuore, non ponetevi mai questi dilemmi perché Dio Altissi-
mo calibra le prove secondo necessità, quale Sapienza è la Sua! Voi ragionate con mente 
d’uomo, Egli è Dio, la Sua Sapienza è Infinita come il Suo Amore. Quando pensate al futuro 
ed ai fatti che avverranno, considerate che Dio mai permetterà che avvenga ciò che 
nuoce alle anime, ma sempre quello che a loro giova. Se pensate al Rigore di Dio, se 
pensate alla Sua Giustizia Perfetta, non dimenticate che Egli è l’Amore; nel Rigore Egli è 
Amore, anche nella Giustizia Perfetta Egli è Amore; quando opera è l’Amore. Questo vi 
consoli, se anche vedeste le montagne muoversi dal loro posto, se anche vedeste le stelle precipitar-
si dal cielo ed il sole oscurarsi, non dovreste mai pensare che possa accadere qualcosa fuori dalla 
Volontà Divina, qualcosa che a Lui sia incontrollabile: Dio governa il mondo con massima Tene-
rezza, come un padre amoroso i suoi figli.  

Mi dice la Mia piccola: “Madre Santissima, questo lo penso sempre, quando avviene un fatto ca-
tastrofico con tante vittime ed il cuore si rattrista, mi dico: nessuno di questi è dimenticato da Dio, 
ma sempre curato con Amore”.  

Figli cari, ricambiate l’Amore di Dio come siete capaci, raccogliendo tutte le vostre forze per di-
mostrarGlielo. Chi segue le Leggi Sante con cura ed attenzione, dimostra a Dio di amarLo; chi si 
sforza di controllare le sue passioni per dare gioia al suo Signore, dimostra di amarLo; chi si prodi-
ga per le anime perché esse si aprano a Dio, dimostra di amarLo; chi non si vergogna di testimo-
niarLo, ma pronuncia il sublimissimo Nome, con amore e tremore e con tanto orgoglio perché Gli 
appartiene, ebbene costui dimostra veramente di amarLo. Colui che ama Dio, Lo serve, Lo testimo-
nia, Lo ringrazia degli infiniti Doni, dimostra di essere un saggio che si prepara un futuro luminoso.  
 

(11-11-2005) [Dice Gesù:] Eletti, amici cari, il Mio Sguardo abbraccia tutto l’Universo e gli dà vita, 
il Mio Pensiero gli dà vita e lo fa palpitare. Tutto Mi appartiene, tutto dipende dal Mio Alito Vitale 
ciò che esiste. Se solo per un istante non operassi, la vita cesserebbe. Lo capiscano coloro che par-
lano di caos, che lo mettono all’origine dell’Universo. C’è in esso un ordine perfetto da Me voluto, 
guai se non ci fosse, se non continuasse ad esserci per Mio Volere.  
 

 

(17-11-2005) [Dice Gesù:] Eletti, amici cari, in Me potete trovare Tutto, non allontanatevi dal Mio 
Cuore che ama immensamente, non confidate nell’uomo che inganna e non mantiene le sue pro-
messe, solo in Me ponete ogni vostra speranza. Siate Miei nel cuore, nella mente, in ogni 
vibrazione dell’anima e nulla vi farò mancare nemmeno sulla terra; avrete ciò che vi serve, 
perché la Gioia resti nel cuore e la Pace nell’anima.  

LA MADONNA CHIEDE AI CRISTIANI DI SEGUIRE IL PAPA 
 

(16-11-2005) [Dice Maria santissima:] Figli cari e tanto amati, anche nei cristiani serpeggiano teo-
rie di ogni genere, venute dall’Oriente e dall’Occidente, queste portano idee diverse e non approva-
no il pensiero della Chiesa di Gesù. C’è chi afferma una cosa, c’è chi ne afferma un’altra diversa, 
sono, queste, sempre sfaccettature di uno stesso pensiero eretico che devia o a destra o a sinistra 
dalla vera fede in Gesù. Figli amati, non abbiate dubbi, non lasciatevi ingannare, rimanete nella via 
luminosa della Chiesa guidata da Gesù Stesso, che ha a capo il Suo Vicario in terra, egli 
sostiene la Verità perché guidato dallo Spirito Santo. Nessuno dica: “Non sono d’accordo 
con questa teoria della Chiesa: una ne approvo ed un’altra la respingo”. Amati, la Verità è Una deve 
essere seguita da tutti i cristiani senza tentennamenti e critiche di ogni genere. Il nemico di Mio Fi-
glio sta operando con arte sottile sulle menti e sui cuori, vuole con ingannevoli ragionamenti allon-
tanare da Dio, vuole mettere disorientamento e grande confusione, in tal modo riesce ad entrare con 
la sua astuzia nelle menti confuse e nei cuori freddi. Figli cari, figli tanto amati, tenete ben stretta la 
vostra fede fondata su Cristo: Egli è il Re, è il Capo della Chiesa; ascoltate le Parole del Suo Vica-
rio in terra, diretto e guidato dallo Spirito Santo, le sue parole sono quelle che Gesù gli sugge-
risce. La Chiesa è fondata sulla Roccia Indistruttibile che è Cristo, restate sicuri sotto le Sue Ali.  
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(18-11-2005) [Dice Gesù:] Amata sposa, in questo tempo più che nel passato, vedrete come il Mio 
Pensiero è differente dal vostro, così la Mia Logica; tutti diranno: “Accadono fatti che mai avrei 
creduto accadessero ed avvenimenti così nuovi che non ricorda la storia umana”. Sposa amata, 
questo si dirà mentre i fatti si susseguiranno sempre diversi, nuovi, unici. Vedendo i fatti nuovi 
e gli avvenimenti susseguirsi, alcuni si apriranno al Mio Amore e diranno: “Dio opera con Potenza, 
inchiniamoci davanti a Lui supplicando il perdono delle nostre colpe”. Altri, vedendo che non riesco-
no più a controllare i fatti, non confidando nella Mia Misericordia, si rivolgeranno a Me con odio, con 
i pugni stretti, dicendo: “Ti voglio sfidare sempre più”. Questo accadrà, sposa amata, i primi non 
saranno abbattuti, ma perdonati, i secondi cadranno nella Mia Perfetta Giustizia. Questo acca-
drà tra breve. Chi non Mi vuole incontrare perché non Mi ama, non Mi desidera, non Mi cerca, sarà 
proprio quello che Mi incontrerà per primo. Sposa amata, grandi cambiamenti annuncio, come 
mai sono avvenuti in tanto tempo di storia, tutti avverranno ora perché il tempo presen-
te è quello scelto dal Padre per i fatti più forti e significativi.  
 

(19-11-2005) [Dice Gesù:] Eletti, amici cari, chi Mi ama e Mi serve fedelmente, ha più patimenti di 
quelli che Mi stanno lontano, perché ad essi chiedo molto sapendo come sono proficue le sofferenze 
dei giusti. Quelli che devono convertirsi hanno prove graduate che servono a loro stessi per il cam-
biamento, quelli che Mi amano hanno sofferenze che servono anche alla salvezza della loro anima, 
ma in aggiunta anche altre [sofferenze] per quelli che gemono nel fango del peccato.  
 

(22-11-2005) [Dice Gesù:] Amata, quando avverto di un pericolo non lo faccio per spaventare, 
neppure per avvilire, ma per prepararsi bene al momento e per capire in quale tempo si vive.  
 

(22-11-2005) [Dice Maria santissima:] Figli amati, Gesù non ha risparmiato nessuna pena per la 
salvezza dell’Umanità di ogni tempo; pensate sempre al Suo sublime Sacrificio, abbiateLo davanti 
ai vostri occhi ogni volta che dovete affrontare una prova; non dite: “È troppo dura; perché Dio mi 
chiede tanto?”. Amati, le prove sono per tutti, le offre la Misericordia di Dio per la purifi-
cazione, ognuno le accolga con pazienza e le offra a Gesù con amore. Il mondo che resta 
affondato nel suo fango avrà da affrontare sacrifici sempre più duri; figli cari, accettate la Volontà 
di Dio, amatela, siate pronti a benedirLo sia quando tutto va bene che quando va tutto male e sem-
bra che ci sia un crollo generale, sempre sia sulle vostre labbra la Sua lode, sempre nel vostro cuore 
il canto di ringraziamento e di adorazione.  
 

 

(25-11-2005) [Dice Gesù:] Eletti, amici cari, talora pensate: “Spesso, le forze della Natura travolgo-
no insieme giusti ed ingiusti, buoni e cattivi”. Questo può avvenire; ma pensate [forse] che Io non 
mandi i Miei angeli a sostenere i giusti ed i fedeli? Grandi fatti accadranno dovunque, ma il Mio 
esercito celeste è pronto al Mio Servizio. Non turbatevi per nulla, quindi, amici cari, la vostra 
preoccupazione non sia quella di restare incolumi, ma di servirMi con fedeltà fino all’ultimo. 
 

(26-11-2005) [Dice Gesù:] Sposa amata, grandi cose ho fatto, ma di più grandi ne farò, proprio 
per attuare a pieno il Mio Progetto non da solo, ma con la piena cooperazione: ho riunito la 
Mia famiglia umana e parlo a tutti per illustrare le fasi della Mia Opera e per assegnare a 

PROVE “FORTI” AI RICCHI DELLA TERRA 

(24-11-2005) [Dice Gesù:] Amata Mia sposa, fra i grandi peccati che gli uomini commettono, quello 
dell’avarizia è il più odioso, l’avaro non sarà mai lieto ed il suo (bene materiale) verrà roso dai tarli. 
Voglio che il ricco di beni faccia ricchi molti, non chiudo la mano al ricco e neppure gli tolgo subito 
la sua ricchezza, ma lo lascio operare nel mondo perché aiuti molti e li sollevi dalla indigenza. A-
mata sposa, chi ha beni li divida con chi langue miseramente, allora Io, Io, Dio, benedirò gli uni e 
gli altri. Non condanno, sposa amata, la ricchezza, ma il cattivo uso che di questa si fa spesso. Mia 
sposa, darò segni forti ed eloquenti in modo speciale ai ricchi della Terra, segni perso-
nali, segni collettivi, questo farò per guidarli verso la Luce e farli uscire dalle tenebre 
dell’egoismo e dell’avarizia. Se colgono i segni, essi lasceranno l’attaccamento ai beni che han-
no ed apriranno certo la mano al povero più povero, se questo non faranno entro il tempo da Me 
concesso, allora Io, Io, Dio, interverrò con Rigore, togliendo il Dono dato.  
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ciascuno il compito suo da svolgere. Nel Mio Piano sublime c’è presente ogni uomo della ter-
ra, nessuno è escluso, qualunque sia la razza, il colore, il pensiero. Ogni uomo è stato da Me 
creato per un grande destino, per una Meta felice, occorre però che dia il suo contributo, non 
c’è nessuno troppo incapace, troppo povero, troppo debole per non operare, tutti, proprio 
tutti, si devono sentire coinvolti dal primo all’ultimo. Come vedi, dolce Mia sposa, nelle Mie 
lettere d’Amore parlo con voce viva all’Umanità in generale, ad ogni uomo in particolare e gli 
illustro il Mio Pensiero, chiamandolo a prenderNe parte. Se generale è la Chiamata da parte 
Mia, molto scarsa è la risposta del mondo. Il Mio, come hai ben compreso, è un Piano dettato 
dall’Immenso Mio Amore, Esso vuole migliorare la vita di ciascuno perché cresca nei cuori la 
gioia e si diffonda ovunque la pace, da un angolo all’altro della terra.  

Mi dici: “Adorato Signore, occorre che nel mondo si crei un equilibrio in modo che i ricchi non 
siano più assillati dalle preoccupazioni di mantenere i beni ed i poveri escano dalla disperazione. 
Sia gli uni che gli altri si aprano pienamente al Tuo Amore, in modo che Tu, Santissimo, possa 
operare in loro con la Tua Sapienza. Dio d’Amore e di Tenerezza, i governanti umani, in questo 
momento, sono tutti carenti, pesali e vedrai la loro profonda insufficienza, togli il potere agli inca-
paci e donalo a coloro che da Te si lasciano guidare, opera, Tu, Sapientissimo, in loro, solo in 
questo modo ci sarà un equilibrio che mai c’è stato pieno, soltanto se Tu governi il mondo e tieni in 
mano le redini della politica e dell’economia”. 

Amata, Mi supplichi di prendere in Mano le redini del mondo per governare con Sapienza e Giu-
stizia, questo farò, ma in ultimo; ci sarà allora la grande separazione netta tra coloro che sono 
Miei ed operano secondo il Mio Volere e quelli che appartengono al Mio nemico ed obbe-
discono a lui. Già si sta chiaramente definendo la scissione.  

Mi dici: “Adorato, questo si vede chiaramente, il nemico opera nei cuori dei governanti, ben po-
chi hanno Te nel cuore e nella mente ed operano con giustizia, con le Tue Grazie possa il mondo 
cambiare e la situazione rovesciarsi, diversamente, le spighe di grano che restano saranno solo un 
pugno, mentre la gramigna invaderà tutto”.  

Amata sposa, non temere, non permetterò mai questo, prima che accada ci saranno prove 
forti e significative e segni grandi ammonitori; chi è provato capisca la gravità delle sue 
colpe e supplichi il Mio Aiuto che non tarderà; chi è ammonito comprenda l’ammonizione e si 
emendi per entrare fra gli operai dell’ultima ora; chi invece non accetterà la prova né 
l’ammonizione sarà trattato come pula che il vento disperde ed a nulla serve. Hai ben compreso le 
Mie Parole, piccola Mia sposa?  
 

(29-11-2005) [Dice Gesù:] Sposa amata, molti, anche Miei amici, in sé dicono: “Le mie preghiere, i 
miei sacrifici non hanno raggiunto ancora lo scopo prefissato, chiedevo un aiuto speciale, ma non 
l’ho avuto; un segno, ma non l’ho avuto; un segno significativo, ma niente; la conversione di 
un’anima, ma tutto è stato inutile; forse il mio Signore non mi ha ascoltato perché indegno. Forse 
qualcosa in me non ha funzionato?”. Non ponetevi mai queste domande, vi basti capire che Mi 
avete supplicato col cuore sincero e di Me vi siete pienamente fidati, altro non serve. Sempre ascol-
to le preghiere ardenti e sempre le esaudisco se sono fatte per il bene dell’anima propria o altrui. 
Se vi lascio attendere prima di esaudirvi significa che l’attesa è utile; se vi faccio a lungo sospirare 
è perché il sospiro serve; se permetto le vostre lacrime vuol significare che Mi servono. Amata 
sposa, chi ha fiducia in Me non si turba e non si avvilisce, non si pone mille questioni, ma prega 
con gioia ed ardentemente, non si stanca mai perché ha fatto della preghiera il suo sostegno. Molti 
sono quelli che pregano per un po’, ma quando vedono di non essere stati esauditi subito, comincia-
no a perdere la fiducia e si fanno prendere dallo scoramento. Amata sposa, nessuno che Mi ha 
pregato con cuore puro deve dubitare di Me, se tardo Mi attenda, se indugio aspetti, la Mia Risposta 
è certa, come l’aurora viene sempre.  
 

(30-11-2005) [Dice Gesù:] Amata sposa, ho sempre un Progetto di Felicità per ogni uomo che creo, 
se così non fosse non lo creerei: sono l’Amore. Sposa amata, non distolgo mai lo Sguardo dalle Mie 
creature, ognuna è per Me come un figlio unico che viene curato con ogni premura, egli deve, però, 
fare la sua parte, non può ottenere nulla se non corrisponde affatto.  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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UN  PRESTITO  PER  CHI  È  IN  DIFFICOLTÀ 
RACCOLTA DI OFFERTE PER DARE UN PRESTITO - A CHI NE HA BISOGNO -  

CHE POTRÀ RESTITUIRE QUANDO NE AVRÀ LA POSSIBILITÀ 
ENTRATE       USCITE 

0,00     0,00 
      

Tot. 0,00 offerte novembre 
Tot. 0,00 uscite novembre 

Cassa ottobre € 240,00 
  CASSA novembre € 240,00 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
                      «OFFERTE  VARIE»                                                                        QUOTE  
          PRO REVISIONE (PR) - GIORNALINO (G) - CD (CD-ROM)                                                                      «SOCI SOSTENITORI» 
            SPEDIZIONE VOLUMI (SV) - PRODOTTI SOLARI (PS) 
 

    68,00  Fi.Ba.           (SV)                  1)    30,00  Ma.De.   (quota novembre) 
    16,94  Oc.Ma.         (SV)                   2)    52,00  Vi.Br.      (quota novembre) 
    15,00  Id.Pe.           (SV)                           3)    78,00  Gi.Ma.    (quota settembre-novembre
  100,00  Gi.Ma.          (PR)                            4)    26,00  In.Pi.      (quota novembre) 
  173,40  Ra.Pi.           (SV)                         5)    26,00  Lu.Ba.    (quota novembre) 
    37,00  Ma.Gi.          (G)                     6)    26,00  Lu.Le.     (quota novembre) 
    15,00  Ro.Re.          (SV) 7)    26,00  Pi.Bu.     (quota novembre) 
  155,00  Ge.Ma.         (SV)                             8)    29,00  Vi.Ma.    (pagato quota ottobre) 
    60,00  Vi.Gi. .          (G)                     9)    26,00  An.Va.    (quota novembre) 
    54,00  Do.Pu.          (SV)                     10)  29,00  Va. Fi.     (quota novembre) 
    11.90  Li.Fe.            (SV)                    11)  26,00  Da.Fr.     (quota novembre) 
    23,80  Li.Me.           (SV)                   12)  .........  Gi.Ca.     (pagato quota settembre) 
    12,40  Fr.Na.           (SV)                   13)  53,33  An.Ce.    (quota ottobre-novembre) 
  
  
  
  
  
  
  
  
............................  
      742,44  Totale «Offerte varie»  
      427,33  Totale «Soci Sostenitori»   
  37021,00 Totale Lordo Cassa Associazione ottobre  
          0,00  Offerte ottobre «Un prestito per chi è in difficoltà»   
  - 1222,55  Spese postali, Giornalino, revisione, acquisto libri, rimborso Mutui ecc.  
.............................  

  36968,22  Totale Lordo Cassa Associazione novembre 
       240,00  Cassa «Prestito per chi è in difficoltà» 
     - 800,00  Rimborso «Mutuo 2002-2004»                  (da restituire nel 2005) 
   - 6730,13  Rimborso «Mutuo Ristampa Volumi»         (da restituire nel 2005) 
- 15.000,00  Rimborso «Mutuo Ultima Stampa»            (da restituire nel 2005) 
 -13.005,00  Rimborso «Mutuo Indicizzato 2005-2009» (da restituire dal 2005-2009) 
................................. 

     1193,09  Totale Netto Cassa Associazione 30 NOVEMBRE 2005  
 
 
 
 

 

A fianco di ogni offerta ci sono le iniziali del nome e cognome del generoso amico-amica 
Soci Sostenitori = quota mensile di € 26,00 
Soci Simpatizzanti = una libera offerta annua  
Abbonamento al Giornalino  € 37,00 

 
 
 
 
 
 

♥   ♥   ♥   Nuovi Amici di Lorber   ♥   ♥   ♥ 
Bruna R.             (MONZA - Milano) 
Marcello G.         (ARPINO - Frosinone) 
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La Dottrina del Terzo Millennio 
(dettata dal Signore al mistico Jakob Lorber) 

1/1  IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.1 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag 618 (libro)  €  22,70 + spese postali 
1/2  IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.2 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag.757 (fotocopie)  NON disponibile 
1/3  IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.3 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag.699 (fotocopie)   NON disponibile 
2  LE  DODICI  ORE   (le atrocità dei popoli della Terra nel 1841) pag.108 (libro)  €    7,80 + spese postali 
3  LA  LUNA  (la costituzione, la vita e lo scopo del nostro satellite)  pag.52  (libro)  €    7,20 + spese postali 
4  SATURNO   (la costituzione e la vita su tale pianeta)  pag.304 (libro)  €  11,90 + spese postali 
5  LA  MOSCA   (le attitudini e lo scopo di questo animale primordiale)  pag.80  (libro)  €    7,75 + spese postali 
6  IL  GROSSGLOCKNER - è un monte austriaco. (lo scopo delle montagne)  pag.100 (libro)  €    7,80 + spese postali 
7  IL  SOLE  NATURALE    (la costituzione e la vita sul nostro ‘pianeta’ Sole) pag.406 (libro)  €  13,40 + spese postali 
8/1  IL  SOLE  SPIRITUALE, Vol.1 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.428 (libro)  €  17,00 + spese postali 
8/2  IL  SOLE  SPIRITUALE, Vol.2 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.280 (rilegato)  NON disponibile 
9  SPIEGAZIONE  DI  TESTI  BIBLICI (il vero significato delle citazioni bibliche) pag.160 (libro)  €    8,80 + spese postali 
10  L’INFANZIA  DI  GESÙ   (la vita di Gesù fino a 12 anni) pag.560 (libro)  €  17,00 + spese postali 
11  LETTERA  DI  PAOLO  APOSTOLO  ALLA  COMUNITÀ  DI  LAODICEA pag.32  (libro)  €    6,20 + spese postali 
12  SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO, PRINCIPE DI EDESSA, E GESÙ pag.42  (libro)  €    6,20 + spese postali 
13  LA  TERRA   (la costituzione del nostro pianeta e come vivere su di esso) pag.338 (libro)  €  12,40 + spese postali 
14  OLTRE LA SOGLIA (cosa avviene prima, durante e dopo la morte) pag.114 (in libreria)  €  12,40 + spese postali 
15  IL  VESCOVO  MARTINO   (la vita errante di un vescovo diventato ‘figlio di Dio’) pag.548 (libro)  €  17,00 + spese postali 
16/1  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.1 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà)  pag.538 (libro)  €  17,00 + spese postali 
16/2  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.2 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà) pag.530 (libro)  €  17,00 + spese postali 
17  I TRE GIORNI  NEL TEMPIO (cosa insegnò Gesù nei tre giorni nel Tempio) pag.140 (in libreria)  €  12,40 + spese postali 

                                                                                      (la vita e gli insegnamenti di Gesù da 30 a 33 anni) 
18/1   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  1° Volume pag.560 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/2   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  2° Volume pag.566 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/3   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  3° Volume pag.596 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/4   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  4° Volume pag.600 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/5   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  5° Volume pag.600 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/6   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  6° Volume pag.624 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/7   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  7° Volume pag.596 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/8   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  8° Volume pag.510 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/9   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  9° Volume pag.492 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/10 GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 10° Volume pag.484 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/11  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 11° Volume (Leopold Engel) 1891/93 pag.210 (libro)  €  11,60 + spese postali 
19  DONI  DEL  CIELO   (Risposte del Signore alle domande di Lorber e dei suoi amici)pag.1500 – 3 volumi     IN PREPARAZIONE 

CD-ROM  (l’intera Opera in CD) 3.a edizione  – Tutti i volumi aggiornati al 30 settembre 2005     €  20,00 + spese postali 
INDICE  ALFABETICO  DEL  G.V.G. (1300 voci-Utile per ricerche) pag.82  (rilegato)  €    7,00 + spese postali 
BIOGRAFIA  DI  JAKOB  LORBER (a cura di Karl G. Ritter von Leitner) pag.66  (libro)  €    7,20 + spese postali 

 
 

IL RITORNO DI CRISTO (profezie di Jakob Lorber e Gottfried Mayerhofer) (Lorber Verlag) pag.136(in libreria)  €  13,90 + spese postali 
TESTIMONIANZE DALLA NATURA (il regno minerale, vegetale e animale) (Lorber Verlag) pag.266(libro)  €  11,50 + spese postali 
LA FORZA SALUTARE DELLA LUCE SOLARE (metodi di guarigione)       (Lorber Verlag) pag.60(libro)  €    7,20 + spese postali 
SUPPLEMENTO AL G.V.G. (chiarimenti sul Vecchio e Nuovo Testamento) (Lorber Verlag) pag.186(libro)  €    9,30 + spese postali 
SVELATI I MISTERI DELL’ANTICO EGITTO (Lucilla Zava) pag.180 (in libreria)  €  13,00 + spese postali 
GESÙ E L’ORDINE DEGLI ESSENI (Vincenzo Manzoni – Giuseppe Vesco) pag.420 (libro)  €  14,00 + spese postali 
IL LIBRO DELLA VITTORIA PER OGNI ANIMA (Alfio Pazzini) pag.472 (in libreria)  €  19,00 + spese postali 

 
53  PREDICHE  DEL  SIGNORE  (Gottfried Mayerhofer) pag.348 (libro)  €  12,90 + spese postali 
LA VOCE DEL MAESTRO  (Eva Bell Werber) pag.96  (libro)  €    7,80 + spese postali 
LA VIA PER UNA COSCIENZA PIÙ ELEVATA (Eva Bell Werber) pag.107 (libro)  €    7,80 + spese postali 
ALLA SUA PRESENZA  (Eva Bell Werber) pag.96  (libro)  €    7,80 + spese postali 
COLLOQUI SILENZIOSI CON IL SIGNORE (Eva Bell Werber) pag.126 (libro)  €    8,30 + spese postali 
NELL’ALDILÀ   (comunicazione di un defunto) (Leopold Engel) pag.60  (libro)  €    7,20 + spese postali 
I DIECI SANTI COMANDAMENTI (spiegazione spirituale) (A.Hedwig K.) pag.80  (libro)  €    7,80 + spese postali 
LE SETTE PAROLE DI GESÙ SULLA CROCE (Antonie Großheim) pag.38  (libro)  €    6,20 + spese postali 
 

 
L’Opera di Lorber LA NUOVA RIVELAZIONE è composta di 35 volumi (14.000 pagine) 

Il costo di ogni volume è indicato a fianco di ogni titolo. Per informazioni Tel. 041-43 61 54 

AVVISO: Ad ogni ordine di libri aggiungere  € 7,00 per spese postali 
Pagamento anticipato tramite conto corrente postale n°  1 4 7 2 2 3 0 0  intestato a: 

ASSOCIAZIONE  JAKOB  LORBER - VIA VETREGO 148 - 30035  MIRANO - Venezia 
Il presente elenco annulla e sostituisce i precedenti.         Venezia, 30 novembre 2005 


